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egli anni Novanta venne ribattezza-
to il  «killer dell’asilo».  Uccise una 
coppia, marito e moglie, per gelosia 

davanti al nido della figlia di appena due 
anni. Un omicidio passionale, la moglie era 
la sua amante. Lui venne condannato a 26 
anni di carcere. Il nome di Giuseppe Man-
dalà, dopo 20 anni, ritorna alla ribalta. Og-
gi ha 50 anni. La polizia lo ha arrestato tre 
giorni fa perché una donna lo ha denuncia-
to per stalking, è la sua ex che lo ha lasciato 
qualche settimana fa. Un altro amore fini-
to male. È la vita maledetta di questo uomo 
che tra fughe, processi e condanne è finito 
per la seconda volta in cella. Di nuovo per 
una donna che lo ha lasciato.
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giovani  di  Forza  Italia  non  
hanno più una sede. «Non riu-
scivamo a pagare l’affitto e le 

bollette. Abbiamo rivolto una pe-
tizione alla vecchia fondazione 
di An per avere dei locali», dice il 
coordinatore regionale Dario Mo-
scato, ex vicepresidente di Azio-
ne Universitaria, una storia di de-
stra che si scontra con la fine del-
le ideologie e soprattutto dei sol-
di. «I soldi? Zero - gli fa eco Pro-
spero Crimi, il segretario dei gio-
vani democratici - avanti con l’au-
tofinanziamento. E abbiamo fat-
to uno sconto sulle tessere: pri-
ma costavano 8 euro, ora 5. Spe-
riamo di essere più attrattivi...».
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ssunzioni in Enti locali e Regione, aumento dei gettoni per gli 
assessori dei piccoli Comuni, riapertura dei prepensionamenti 
per alcuni dipendenti regionali. Norme popolari, poi, come l’e-

senzione dal ticket sanitario per chi non ha un lavoro oppure il taglio 
dell’Iva per gli alberghi e dell’Irap per le imprese. E, ancora, immanca-
bili i contributi all’ente con lo sponsor di turno, dal Coppem caro ai de-
mocratici all’Istituto d’incremento ippico caro al centrodestra: «Vo-
gliono finanziare perfino nuovi festival musicali, insomma quello che 
stanno facendo è peggio della vecchia Tabella H», dice il presidente 
della commissione Bilancio, Vincenzo Vinciullo, che annuncia il suo 

passaggio all’opposizione «perché Crocetta non difende Siracusa», e 
nel frattempo prova a finanziare centri antiviolenza strizzando l’oc-
chio alle associazioni della sua provincia. È partito il grande assalto al-
la diligenza attraverso l’ultimo treno che passerà dall’Ars prima del 
voto e che si chiama Finanziaria. I deputati al governatore Crocetta 
d’altronde lo hanno detto chiaramente: «Questa sarà una manovra po-
litica». Lunedì scadono i termini definiti per la presentazione degli 
emendamenti, ma già quello che i deputati stanno votando nelel com-
missioni dimostra che ci sarà una assalto alle casse della Regione.
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1
iù che un trasferimento, è 
stato un vero e proprio col-
po di fulmine. Una passio-

ne amorosa rivolta nei confron-
ti di una città: è questa la spinta 
emotiva che tre anni e mezzo fa 
ha condotto da Londra a Paler-
mo Massimo e Francesca Val-
secchi, collezionisti d’arte tra i 
più raffinati; che hanno acqui-
stato un luogo emblematico del-
la città come Palazzo Butera e 
stanno lavorando per rilanciar-
lo scommettendo sulla città.
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’ex  presidente  della  Re-
gione Totò Cuffaro a fare 
da kingmaker per il Can-

tiere popolare, l’ex centrocam-
pista della nazionale femmini-
le di calcio corteggiata da For-
za Italia, le mille liste per Leolu-
ca  Orlando  e  l’imbarazzo  di  
Ncd di fronte alla richiesta del 
sindaco uscente di trattare so-
lo con una parte dei dirigenti 
del partito alfaniano: mentre 
non si sciolgono ancora i nodi 
sulle candidature a Palazzo del-
le Aquile, le liste per il consi-
glio sono quasi pronte. Con un 
dubbio non da poco: a quale 
aspirante sindaco portare i vo-
ti.
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’era una volta, in vicolo 
del Lombardo al Cassaro, 
una cappella dedicata a 

San Tommaso di Canterbury o 
Cantuariense che da alcuni an-
ni è letteralmente sparita. Quel-
la che precede non è una frase 
adoperata come incipit di una 
favola, ma l’amaro inizio di una 
storia , senz’altro vera , riguar-
dante un rinomato luogo di cul-
to, risalente alla fine del 1200. 
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Assunzioni in enti locali e Regione, 
aumento dei gettoni per gli assessori 
dei  piccoli  Comuni,  riapertura  dei  
prepensionamenti per alcuni dipen-
denti regionali. Norme popolari, poi, 
come l’esenzione dal ticket sanitario 
per chi non ha un lavoro oppure il ta-
glio dell’Iva per gli alberghi e dell’I-
rap per le imprese. E, ancora, imman-
cabili i contributi all’ente con lo spon-
sor di turno, dal Coppem caro ai de-
mocratici  all’Istituto  d’incremento  
ippico caro al centrodestra: «Voglio-
no finanziare perfino nuovi festival 
musicali, insomma quello che stanno 
facendo è peggio della vecchia Tabel-
la H», dice il presidente della commis-
sione  Bilancio,  Vincenzo  Vinciullo,  
che annuncia il suo passaggio all’op-
posizione «perché Crocetta non di-
fende Siracusa», e nel frattempo pro-
va a finanziare centri antiviolenza e 
case di accoglienza private strizzan-
do l’occhio alle associazioni della sua 
provincia.

Insomma, è partito il grande assal-
to alla diligenza attraverso l’ultimo 
treno che passerà dall’Ars prima del 
voto e che si chiama Finanziaria. I de-
putati al governatore Rosario Crocet-
ta d’altronde lo hanno detto chiara-
mente: «Questa sarà una manovra 
politica». E così nelle commissioni sta 
arrivando e passando di tutto. Lune-
dì scadono i termini definiti per la 
presentazione  degli  emendamenti  
prima che il testo vada in aula, ma 
già quello che i deputati stanno vo-
tando dimostra come questa volta 
non ci saranno dubbi: sarà una assal-
to alle casse della Regione.

Ieri in commissione Affari istitu-
zionali è stato approvato un primo 
pacchetto di emendamenti. Tra que-
sti, c’è quello a firma di Nello Musu-
meci e Domenico Turano che preve-
de la creazione di un ufficio stampa al-
la Regione. Ma a differenza della pro-
posta  del  governo,  che  prevedeva  
concorsi pubblici senza alcuna riser-
va, l’emendamento approvato preve-
de 20 posti a concorso con una riser-
va per chi ha lavorato già nell’ufficio 
stampa: cioè per i giornalisti assunti 
dal governo Cuffaro senza concorso e 

con qualifica di caporedattore e poi li-
cenziati da Crocetta. «Abbiamo fatto 
quello che ci hanno chiesto i giornali-
sti», dice Musumeci. Cioè l’Assostam-
pa, che con una lettera a firma del se-
gretario regionale Alberto Cicero ha 
caldeggiato la riserva. Sempre in te-
ma di assunzioni, via libera alla pro-
posta del dem Giovanni Panepinto di 
finanziare  un  corso  di  formazione  
per 200 neolaureati in Giurispruden-
za ed Economia: «Poi i Comuni po-
tranno assumerli», dice Panepinto. Il 
socialista Giovanni Di Giacinto ha in-
vece fatto approvare la stabilizzazio-
ne dei seimila precari Asu e in com-

missione Bilancio arriveranno emen-
damenti a firma di tutti i gruppi per 
far assumere 1.800 ex sportellisti al 
Ciapi di Priolo. Rimanendo in tema di 
personale e promesse di assunzione, 
ecco una norma che allarga la maglia 
dei dipendenti dei gruppi all’Ars, pri-
mo firmatario Salvatore Cascio, con-
sentendo di entrare nel bacino anche 
a chi ha avuto un contratto da collabo-
ratore parlamentare recentemente. 
Ok anche alla riapertura dei prepen-
sionamenti con le regole pre-Fornero 
per un centinaio di regionali che ne 
avevano i requisiti due anni fa. 

Altro tema caro ai deputati è quel-
lo dei costi della politica, ma all’inver-
so: così Santi Formica ha fatto appro-
vare un emendamento che aumenta 
il gettone per gli assessori dei 90 Co-
muni con meno di 5mila abitanti, che 
passerà da 180 a oltre 500 euro al me-
se.

Potevano mai mancare i contribu-

ti a pioggia? Certo che no: i dem han-
no  proposta  una  norma  per  dare  
20mila euro al Coppem, che sembra-
va ormai su un binario morto, e salta-
no fuori più fondi anche per Centri an-
tiviolenza e per gli oratori che avran-
no un contributo in più per 3 milioni 
di euro. Briciole rispetto alla norma 
di Vinciullo e Di Giacinto che taglia 
25 milioni di euro dalla Zona franca 
della legalità di Caltanissetta cara al 
governatore per darli «alla creazione 
di cantieri lavoro a favore degli enti 
di culto»: cioè per la creazione di altri 
precari che saranno assunti in cantie-
ri per la ristrutturazione di chiese e 
parrocchie. Insomma, ce n’è per tut-
ti, ma Ncd prova a fare il colpaccio 
elettorale: tagliare l’Iva per gli alber-
ghi, che sarebbe di competenza dello 
Stato, e l’Irap per le imprese. Con 
quali soldi? Questo è un problema se-
condario. 
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Il commissario di Forza Italia apre timidamente a una 
candidatura di Nello Musumeci ma boccia l’ipotesi di primarie 
per la scelta del candidato governatore alle prossime regionali. 
Dopo un vertice all’Ars con i deputati forzisti, Gianfranco 
Micciché è chiaro: «Le primarie? A me non piacciono, ma sono 
pronto a fare quello che la coalizione decide, ne riparleremo 
lunedì nell’incontro con gli altri partiti. Sono comunque 
favorevolissimo alla candidatura di Nello Musumeci alla 
presidenza della Regione». 
Nell’incontro si è discusso del rafforzamento delle liste nelle 
circoscrizioni provinciale e si è discusso anche delle 
amministrative a Palermo. Sui possibili candidati, a circolare con 
insistenza nei giorni scorsi era stato il nome dell’ex assessore 
regionale al Bilancio Gaetano Armao. La riserva potrebbe essere 
sciolta nei prossimi giorni: «Armao a me piace», dice Micciché.
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È la carica dei candidati per Leoluca 
Orlando. Solo il sindaco uscente schiererà 
tre liste che fanno riferimento a lui («Due 
già pronte, una in itinere», dicono i suoi 
fedelissimi): dell’elenco faranno parte quasi 
tutti gli uscenti, ma anche Linda Grasso di 
Scorta Civica, l’ex dem Ninni Terminelli e il 
capogruppo del misto Mimmo Russo. A 
questi nomi si aggiungeranno quelli, in 
parte già pronti, di Sinistra comune: dagli 
assessori uscenti Giusto Catania e Barbara 
Evola alle attiviste Mariangela Di Gangi e 
Maruzza Battaglia, entrambe impegnate 
nelle politiche sociali allo Zen, dalla leader 
dei centralinisti Almaviva Loredana Ilardi al 
presidente di “Sos Ballarò” Massimo 
Castiglia. Non è finita: a sostegno di 
Orlando, in attesa dell’accordo definitivo col 
centrosinistra, ci saranno una lista creata da 
Totò Lentini (fra gli altri, con questa 
formazione correranno il presidente della 
Seconda circoscrizione Antonio Tomaselli, il 
vicepresidente della Quarta Ninni Abbate, 
l’imprenditore Franco Vintaloro e i 
sindacalisti Giuseppe Amato e Pippo 
Giammarinaro) e quella di Sicilia Futura 
(per il movimento di Totò Cardinale 
saranno in campo fra gli altri il 
vicepresidente della Terza circoscrizione 
Gianluca Inzerillo, i consiglieri della 
Seconda e della Quinta Maria Grazia La 
Valle ed Enzo Cavaliere e l’informatore 
scientifico Salvo Mazzola).
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Un deputato regionale e un senatore. Sono 
Giuseppe Milazzo e Francesco Scoma i due 
forzisti chiamati a tenere le fila della lista di 
Forza Italia per le prossime amministrative, 
o meglio delle due liste: gli azzurri stanno 
lavorando per schierare una civica accanto 
al simbolo ufficiale berlusconiano. A 
sostegno di quale candidato, però, ancora 
non si sa: tramontato l’accordo con Fabrizio 
Ferrandelli, l’ipotesi privilegiata è l’ex 
assessore regionale Gaetano Armao, ma un 
accordo definitivo ancora non c’è. In 
compenso ci sono i nomi: il capolista di Forza 
Italia sarà il capogruppo in Consiglio 
comunale Giulio Tantillo, che correrà in 
compagnia degli altri uscenti Giuseppe 
Federico, Giovanni Melia e Andrea Mineo. 
Con loro ci saranno anche Sabrina Figuccia, 
figlia del consigliere comunale Angelo e 
dunque sorella del deputato regionale 
Vincenzo, l’attivista Gabriella Ferraro, 
impegnata nel sociale a Partanna-Mondello, 
e la giovane imprenditrice Teresa Leto, 
titolare a 21 anni di un’azienda che si 
occupa di prodotti surgelati e vicina alla 
parlamentare nazionale Gabriella 
Giammanco. Forza Italia, inoltre, sta 
corteggiando un nome a sorpresa: Pamela 
Conti, ex centrocampista della nazionale 
femminile di calcio, che secondo un alto 
dirigente dei berlusconiani avrebbe già 
accettato la candidatura al Consiglio 
comunale.
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Il kingmaker, dietro le quinte, è di nuovo 
lui. Salvatore Cuffaro irrompe a gamba 
tesa sulla prima tornata elettorale di peso 
dopo la scarcerazione: i bene informati 
dicono che sia lui a costruire la squadra per 
il Consiglio comunale del Cantiere 
popolare, una lista in cerca di un candidato 
sindaco (dopo un primo flirt con Fabrizio 
Ferrandelli, ora l’opzione privilegiata 
sembra l’ex assessore regionale Gaetano 
Armao) ma già pronta. Fra i nomi in lizza 
ci sarà molto probabilmente Nino Sirchia, 
fedelissimo dell’ex governatore e fra i 
candidati del 2012. In quella lista, cinque 
anni fa, c’era anche l’ex assessore 
comunale cammaratiano Pippo Enea, che 
come Sirchia non riuscì ad essere eletto: 
Enea, però, per la tornata della prossima 
primavera deve ancora sciogliere la 
riserva come gli uscenti Felice Bruscia e 
Roberto Clemente (con quest’ultimo che, 
da deputato regionale, sarebbe molto 
vicino alla non ricandidatura, mentre il 
primo starebbe valutando a sua volta una 
candidatura a un altro incarico). In lista, 
però, spuntano nomi nuovi: ci saranno ad 
esempio il consigliere dell’Ottava 
circoscrizione Tommaso Di Matteo e il suo 
collega della Terza Gaetano Covais, 
Giorgio La Porta e un fedelissimo di 
Saverio Romano, Valerio Barrale, cugino 
del leader centrista e suo segretario 
particolare quando era ministro.
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L’imbarazzo nel Nuovo centrodestra è 
esploso qualche giorno fa. Mentre le 
trattative fra Leoluca Orlando e il 
centrosinistra erano alla fase più difficile, 
dallo staff del sindaco uscente è filtrata 
una presa di posizione che agli alfaniani 
non è piaciuta affatto, e che del resto non 
poteva piacere loro: un via libera alla 
trattativa con l’ex assessore regionale 
Dore Misuraca, ma non con l’ex presidente 
dell’Ars Francesco Cascio e con la 
sottosegretaria Simona Vicari. Una mossa, 
che in Ncd leggono come un tentativo di 
Orlando di spaccare il partito, che ha reso 
tesissimi i rapporti fra il sindaco uscente e 
gli alfaniani, tanto da portare questi ultimi 
a un passo dalla rottura. Per i quali, 
comunque, il lavoro sotto traccia per la 
costruzione della lista — o quanto meno 
dei candidati, se una lista col simbolo non 
ci sarà — è proseguito: fra i nomi in ballo ci 
sono certamente gli uscenti Alessandro 
Anello e Francesco Paolo Scarpinato, ma 
filtrano anche i nomi degli ex consiglieri 
comunali Elio Ficarra e Sebastiano Drago. 
Sotto le insegne del Nuovo centrodestra, 
poi, alle prossime elezioni amministrative 
potrebbe correre un “nipote d’arte”: 
Severino Moschetti, in passato anche 
consigliere di circoscrizione, è figlio dell’ex 
consigliere comunale Nunzio, a sua volta 
figlio del vecchio leader socialdemocratico 
Severino.
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Gli aspiranti sindaci ancora non ci sono tutti, ma i candidati al Consiglio sono già 
pronti. Così, per alcuni, la corsa parte senza sapere dove andare: il caso più 
eclatante è quello di Giovanni Apprendi, figlio del deputato regionale del Pd Pino, 
che sia gli orlandiani sia i dem ritengono di potere schierare nella propria lista. Il 
Pd di nomi a disposizione ne ha già tanti, ma un dirigente molto ascoltato non fa 
mistero che la situazione potrebbe cambiare da un momento all’altro: «In base 
alle condizioni dell’accordo — ammette — potrebbero essere ritirate alcune 
disponibilità». L’idea di una lista comune — o più probabilmente di due liste 
comuni — del centrosinistra a sostegno dell’uscente Leoluca Orlando, del resto, 
potrebbe sottrarre spazio ad alcuni candidati: ad ogni modo, al momento il Pd ha 
registrato le disponibilità degli uscenti Carlo Di Pisa, Fabrizio Ferrara, Luisa La 
Colla, Sandro Leonardi e Giovanni Lo Cascio, ma anche quelle del presidente 
della Quinta circoscrizione Fabio Teresi, della responsabile Ambiente Stefania 
Munafò e della consigliera della Quarta Serena Potenza. E mentre il centrodestra 
attende di sciogliere il nodo della candidatura a sindaco di Gaetano Armao e l’ex 
Iena Ismaele La Vardera incassa a sorpresa l’endorsement del leader della Lega 
Nord Matteo Salvini, vanno dritti per la loro strada l’indipendente Fabrizio 
Ferrandelli e il grillino Ugo Forello. Il leader dei Coraggiosi dice di avere pronte 
tre liste per il Comune e cinque per ogni circoscrizione: della corsa verso Sala delle 
Lapidi saranno gli uscenti (del Pd) Antonella Monastra e Salvo Alotta, il pugile 
Maurizio Castagnetta. È stata invece definita con le Comunarie la lista dei grillini: 
oltre agli aspiranti sindaci sconfitti al secondo turno delle primarie online Igor 
Gelarda, Giulia Argiroffi e Giancarlo Caparrotta, ci saranno fra gli altri Alì Listì 
Maman, avvocato molto attivo sul fronte dei diritti dei migranti, Mauro Giulivi, 
compagno della deputata Chiara Di Benedetto e gestore del sito M5S 
palermitano fino all’esplosione delle polemiche per l’inchiesta sulle “firme false”, 
l’architetto Danilo Maniscalco, il militante storico Luigi Scarpello. Fra gli outsider 
per la corsa a sindaco, oltre a Ciro Lomonte e al cantante Tony Troja, spunta la 
candidatura di Tanino Cammarata, operaio ed ex sostenitore di Ferrandelli.
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Chissà se Moscato e Crimi, fra dieci an-
ni,  saranno  sindaci,  assessori,  mini-
stri. Certo oggi rappresentano le due 
facce della stessa medaglia. E non sia-
mo davanti a un remake under 35 del 
Patto del  Nazareno fra Berlusconi e 
Renzi. Siamo davanti a ragazzi alle pre-
se con un vento che spira in senso con-
trario: c’è una crisi di vocazione nei con-
fronti della politica, figlia dello scarso 
appeal dei partiti tradizionali, e ci sono 
partiti che non curano più i propri vi-
vai. Il risultato è quello che emerge dai 
dati pubblicati ieri: in Sicilia gli enti lo-
cali, le istituzioni regionali  sono per 
gran parte in mano agli over 50. Un so-
lo  sindaco,  nell’Isola,  ha  meno  di  
trent’anni. 

Si  va  inceppando,  sempre  più,  il  
meccanismo di ricambio della classe di-
rigente. I serbatoi cui attingere, nel 
frattempo, si svuotano: la Sinistra gio-
vanile, braccio verde dei soli Ds, dieci 
anni fa contava in Sicilia circa 5 mila 
iscritti. Oggi i Gd, nati con il Pd e dun-
que con la fusione fra Ds e Margherita, 
sono poco più di tremila. E i dati del 
nuovo tesseramento, in corso, sono tut-
ti da verificare. I giovani di Forza Ita-
lia, per inciso, non hanno al momento 
una struttura con iscritti ufficiali. 
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Il paradosso, alla fine, risiede nelle 
parole del giovane democratico Crimi: 
«Andiamo più forte, ed eleggiamo no-
stri  esponenti nei  consigli  comunali,  
laddove il Pd “storico” ha più problemi, 
come ad Alcamo e Vittoria». Parados-
so, ma fino a un certo punto. Basti senti-
re il segretario regionale dei dem, Fau-
sto Raciti, fino al 2013 leader nazionale 
dei Gd: «È inutile girarci intorno: un 
tempo c’erano i partiti che facevano 
scuola, formazione, ma segnavano an-
che dei percorsi che erano democratici: 
dai movimenti giovanili si faceva una 
trafila che portava alle istituzioni: oggi, 
con la crisi dei partiti, va avanti chi ha 
più soldi o migliori relazioni. I giovani, 
se non hanno gli uni o le altre, restano 
fuori». Fausto Raciti, 33 anni, si ritiene 
“l’ultimo dei mohicani”, l’ultimo funzio-
nario di partito ad esser stato premiato 
con una candidatura sicura. Siede in 
Parlamento come Erasmo Palazzotto, 
deputato di Si, 34 anni: «La verità è che 
i partiti, davanti alle istanze delle nuo-
ve generazioni, si presentano ancora 
con strutture novecentesche. Le stesse 
organizzazioni giovanili non hanno ra-
gion d’essere, e nei fatti non esistono 
più. Servirebbero altri modelli. Chi è 
riuscito a spuntarla, in Sicilia, lo ha fat-
to in seguito a gesti di rottura verso l’e-

stablisment del proprio partito, strap-
pando le primarie o addirittura lancian-
do un proprio movimento. Penso a me, 
ma anche a Ferrandelli o a Faraone». E 
quest’ultimo le sue sofferenze (prima 
di diventare comunque sottosegreta-
rio a 38 anni grazie a Renzi) le aveva il-
lustrate in Sicilia qualche in un post su 
Facebook: «Il tema - ribadisce oggi Fa-
raone - è che nell’Isola, o comunque al 
Sud, un giovane che fa politica è costret-
to ad attendere che il notabile di turno 
completi tutte le sue ere istituzionali 
prima che gli faccia spazio. Se non rom-
pi, puoi aspettare anche tutta la vita».
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È il meccanismo per cui, malgrado il 
tentativo di  rinnovamento nel  parla-
mento nazionale (32 su 52 i neo eletti al-
la Camera nel 2013), il cambiamento 
nelle  istituzioni  stenta  a  decollare.  
Un’altra grande fucina, quella dei movi-
menti universitari, non dà più il suppor-
to del passato. Finito il tempo delle gran-
de mobilitazioni (le Pantere, l’Onda) 
oggi l’attività nelle  università «ferve 
ma è mena ideologizzata, più legata al-
le esigenze concrete degli studenti», os-
serva il rettore di Palermo Fabrizio Mi-
cari.  Ottanta le  sigle  iscritte  all’albo 
nell’Ateneo del capoluogo, solo 18 quel-
le operative. Non è che manchino le con-
nessioni con i big: Rum è legata una buo-
na parte del centrosinistra, Intesa Uni-
versitaria ha come riferimento Michele 
Catanzaro, prima vicino a Saverio Ro-
mano ma oggi con Faraone, Vivere Ate-
neo ha come sponsor il deputato di Sici-
lia Futura Edy Tamajo, Antonello Craco-
lici non ha nascosto una vicinanza con 
Uniattiva, Fare Università rappresenta 
ambienti di destra non distanti dal mo-
vimento di Nello Musumeci. Malgrado 
ciò, negli ultimi anni non c’è stato un tra-
vaso di leader universitari nelle istitu-
zioni, fatta eccezione per Nelli Scilabra, 
chiamata da Rosario Crocetta a fare l’as-
sessore alla Formazione e ora nell’uffi-
cio di gabinetto del governatore.

«Il problema esiste - afferma Mauri-
zio Lo Galbo, responsabile di AnciGiova-
ne in Sicilia - e i numeri sull’età dei sin-
daci sono significativi, anche se per for-
tuna accanto ai primi cittadini sono tan-

ti gli assessori e i consiglieri più giovani. 
Non è un problema che riguarda una so-
la parte politica, perché c’è forse una cri-
si di vocazione ma è vero pure che se gli 
anziani non si fanno da parte, si chiami-
no Micciché o Cardinale, è difficile che 
la situazione cambi. Il fatto è che chi rie-
sce a farsi eleggere, fuori da queste di-
namiche, non sempre ha strimenti e co-
noscenze adeguate: ecco perché insi-
stiamo sui corsi di formazione per i gio-
vani amministratori. Una garanzia, in 
ogni caso, per il futuro».
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In questo quadro, ai 5 stelle non ser-
ve un’organizzazione giovanile né una 
presenza nelle organizzazioni universi-
tarie per farsi spazio offrendo (non sem-
pre) candidature green: i nove sindaci 

eletti da M5S in Sicilia negli ultimi anni 
hanno una media di 40,4 anni. Ma un fe-
nomeno del tutto nuovo è anche la diffu-
sione sul territorio di decine di movi-
menti che nascono fuori dalla politica, 
che centrano o tentano l’assalto ai pa-
lazzi di città o fanno da ponte diretto fra 
i cittadini e le istituzioni: se Renato Ac-
corinti a Messina è stato il precursore, 
raccogliendo il malcontento per anni di 
mala gaestio nella città dello Stretto, al-
tre esperienze civiche si stanno affer-
mando da Lentini a Scicli, da Caltagiro-
ne a Ragusa. È il fai-da-te che ritorna, 
fra i partiti tradizionali che stentano a 
rinnovarsi e l’avanzata grillina.
� 	��DPOUJOVB
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Quando i suoi compagni se-
guono l’ora di religione, Ka-
rim che arriva dal Banglade-
sh esce dall’aula. Con lui an-
che la metà degli alunni. Per-
ché  all’istituto  comprensivo  
Rita Atria, nel cuore del cen-
tro storico, in tante classi qua-
si la metà dei bambini sono di 
origine straniera e non sono 
cattolici. Per loro ci sono attivi-
tà alternative: dai corsi di ita-
liano al disegno, dalla lettura 
delle favole al gioco. Una di-
dattica completamente rivo-
luzionata perché la lezione de-
ve arrivare a studenti di quin-
dici nazionalità diverse. Si uti-
lizza il copiato più del dettato, 
i numeri e le immagini vinco-
no sulle parole. Israt del Ban-
gladesh, Sharon della Vucci-
ria e Agnese della Costa d’A-
vorio sono compagne di ban-
co da tempo. Per loro andare 
a scuola significa avere com-
pagni con tradizioni e culture 
diverse. «Fin da piccoli impa-
rano le differenze e anche la 
ricchezza di tutto questo — di-
ce Maria Amato, maestra del-
la scuola dell’infanzia nel ples-
so Turrisi Colonna che sta pro-
prio di fronte alla moschea — 
Abbiamo organizzato una vi-
sita alla moschea per fargli co-
noscere il mondo dei musul-
mani e li facciamo sedere sui 
banchi alternando le naziona-
lità proprio per favorire la so-
cializzazione». 

Saporò ha tre anni e arriva 
dalla  Nigeria.  Ha  perso  la  
mamma durante la traversa-
ta in mare e fino a qualche me-
se fa parlava soltanto france-
se. «Il tema dell’immigrazio-
ne  — dice  Giovanna Batta-

glia, preside dell’istituto Rita 
Atria — nella nostra scuola en-
tra tramite storie di vita vissu-
ta. Abbiamo minori stranieri 
non  accompagnati  che  rac-
contano ai compagni la loro 
esperienza. I viaggi di chi ce 
l’ha fatta sono diventati per 
gli altri lezione di vita». Come 
quello di Fathe che frequenta 
la seconda media e che ha do-
vuto affrontare un difficile pe-
riodo in Libia prima di arriva-
re in Sicilia. Così anche fare 
un corso di canoa per questi 
ragazzi ha tutto un altro sapo-
re. 

«Quando abbiamo fatto le 
dimostrazioni finali — conti-
nua la preside — alcuni geni-
tori si sono messi a piangere 
ricordando il viaggio in ma-
re». Ed è proprio nelle piccole 
cose di ogni giorno che i prof 
del Rita Atria possono incon-
trare delle difficoltà quando 
si parla di culture diverse. Ar-
duo convincere una mamma 
che porta il burqa integrale a 
mostrare il volto per preleva-
re il figlio da scuola o convince-
re alcuni genitori del Bangla-
desh a fare indossare alle loro 
figlie la tuta da ginnastica du-

rante l’ora di educazione fisi-
ca. Anche fare entrare mam-
me e papà musulmani in una 
chiesa per assistere al concer-
to scolastico di Natale dei loro 
figli può diventare un proble-
ma. «Una volta una mamma 
che portava il burqa si è rifiu-
tata di scoprirsi il  volto per 
prendere il figlio a scuola — 
raccontano a scuola — Alla fi-
ne lo ha fatto, ma l’indomani 
il  marito ha chiesto il  nulla 
osta per togliere il bambino 
dalla scuola. E poi c’è il feno-
meno delle ragazzine che im-
provvisamente rientrano nel 
Paese d’origine e non tornano 
più. Alcune per affrontare ma-
trimoni combinati contro la lo-
ro volontà». Tutto questo af-
fronta una scuola multietnica 
dove  quotidianamente  gli  
alunni dimostrano come tra 
loro, tra bambini, non esista-
no barriere. Emiliano, 10 an-
ni, cresciuto in questo conte-
sto ha le idee chiare. «È bella 

la varietà di tutte queste per-
sone insieme — dice il bambi-
no — Tutti del resto possono 
essere italiani. Siamo tutti cit-
tadini del mondo». 

Anche la lezione di italiano 
al Rita Atria è tutta diversa. Si 
seguono  programmi  diversi  
secondo i livelli dei singoli stu-
denti e chi è più avanti aiuta 
chi ancora non sa parlare l’ita-
liano. «I bengalesi traducono 
per i loro connazionali e così 
via — dice Angelaura Gulisa-
no che insegna italiano alle 
elementari del Rita Atria — 
Bisogna inventarsi un modo 
nuovo di insegnare».

E alla fine i risultati si vedo-
no. Gli studenti di origine stra-
niera sono tra i  più bravi e 
hanno grandi sogni.  «Se gli 
chiedi cosa vogliono fare da 
grandi — dice la preside — ri-
spondono senza esitazione: il 
medico, l’avvocato, l’ingegne-
re o il fisico nucleare». 
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Volano i licei scientifici, tengono 
i classici e crollano gli istituti pro-
fessionali. In calo anche i tecnici 
e i licei artistici. 

Le iscrizioni al prossimo anno 
scolastico (il 2017/2018) si sono 
chiuse lunedì scorso ed è tempo 
di  ragionare  sulle  indicazioni  
emerse. In provincia di Palermo, 
su cento scelte complessive ope-
rate dai ragazzi della terza me-
dia, i primi dati disponibili descri-
vono un andamento che per alcu-
ni indirizzi si discosta da quello 
registrato a livello nazionale e re-
gionale. È il caso dei licei classici, 
che dalle nostre parti riescono a 
mantenere (il calo è di appena 

un decimo di punto) gli iscritti to-
talizzati l’anno scorso. Mentre in 
ambito ragionale e a livello com-
plessivo recuperano anni di conti-
nui decrementi di iscrizioni. 

I licei artistici, che accrescono 
ancora le OFX�FOUSZ in ambito na-
zionale, dopo un iniziale entusia-
smo registrato a seguito della ri-
forma  Gelmini,  quest’anno  in  
provincia di Palermo lasciano sul 
campo quasi mezzo punto (me-
no 0,4) percentuale. Calo che si 
registra anche a livello regiona-
le. Complessivamente, la batte-
ria dei licei (classici, scientifici, 
linguistici, delle scienze umane, 
musicali e coreutici, artistici) cre-
sce rispetto a un anno fa di oltre 
tre punti (57,7 ogni cento opzio-

ni, contro le 54,5 del 2016) trasci-
nata dal  boom degli  scientifici  
che – con o senza latino – totaliz-
zano quasi un quarto (23,5 opzio-
ni ogni cento) del totale di tutti 
gli iscritti in prima. 

Un successo che in egual misu-
ra si spartiscono l’indirizzo tradi-
zionale con lo studio del Latino e 
la versione soft senza Latino ma 
con più Fisica e Scienze.

Discorso a parte per i licei mu-
sicali e coreutici, praticamente a 
numero chiuso, che registrano lo 
stesso numero di iscrizioni di 12 
mesi fa: l’1,4 per cento.

Il bilancio si chiude invece in 
rosso per gli istituti tecnici che a 
Palermo e provincia, con quasi 
un punto lasciato per strada (me-
no 0,9 per cento), non riescono a 
ripetere il risultato ottenuto a li-
vello regionale (più 0,2 per cen-
to) e alla sostanziale tenuta che 
si  registra  a  livello  nazionale.  
Una batosta che si somma al sor-
passo patito da chi ha preferito i 
licei scientifici, che per la prima 
volta superano tutti i tecnici mes-
si insieme, i quali si devono ac-
contentare  di  un  risicato  21,9  

per cento. L’anno scorso, erano 
questi ultimi a prevalere di quasi 
due lunghezze. Il successo degli 
scientifici è da ascrivere alla mag-
giore  flessibilità  in  vista  della  
scelta universitaria e ad un mon-
do del lavoro che richiede sem-
pre più laureati in materie scien-
tifiche.

Il crollo (meno 2,2 punti) de-
gli istituti professionali, snatura-
ti dalla riforma Gelmini e in atte-
sa di riprendere ossigeno con la 
riforma della Buona scuola, non 
fa più notizia. Perché dal 2010 i 
professionali registrano solo de-
crementi e quest’anno scendono 
sotto la soglia dei 20 punti: solo 
19,6 per cento di aficionados. 
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Nessuna  ordinanza  li  ferma,  
nessuna multa li  scoraggia  e  
nessuna denuncia li mette in ri-
ga. Per fare cassa, a piazza Oli-
vella, gli otto ristoratori preferi-
scono andare contro la legge 
pur di non perdere la clientela. 
C’è chi monta tendoni fuori nor-
ma e ha anche danneggiato le 
basole, chi sistema le sedie sul 
marciapiede, chi addirittura ha 
inaugurato un intero locale abu-
sivo. C’è chi preferisce beccarsi 
una multa da 100 euro per occu-
pazione abusiva del suolo pub-
blico invece di rispettare le re-
gole sui dehors.

Perché? Perché l’ordinanza 
del Comune prevede la sistema-
zione dei tavolini con ombrello-
ni sulla strada ma non prevede 
i  tendoni.  «Ho preso  l’ultima 
multa sette giorni fa - dice Nino 
Martelli, il titolare de “Il deside-

rio”, locale dove si mangia Ke-
bap - ma non mi importa. Ho la 
concessione del suolo pubblico 
ma non posso montare le tende 
per rendere più confortevole lo 
spazio ai clienti in inverno. E 
quindi pago, sorrido e le rimon-
to». E mentre lo dice guarda il 
suo  tendone  bianco  abusivo  
che ogni sera i suoi “ragazzi” 
montano e smontano.

Negli ultimi quattro mesi so-
no stati quindici i blitz della poli-
zia municipale in piazza Olivel-
la, l’ultimo due settimane fa. 
Sei locali su otto sono stati se-
gnalati alla procura per occupa-
zione abusiva di suolo pubblico, 
praticamente il  75 per  cento 
dei pub e dei ristoranti  della 
piazza. 

Da ottobre, poi, sono state 
tre le sanzioni per chi non ha ri-
spettato il regolamento dei de-
hors, due i locali chiusi per cin-
que giorni, un titolare è stato 

denunciato per danneggiamen-
to alle basole, un piccolo mar-
ket che vendeva bibite è stato 
sequestrato  perché  abusivo,  
cioè sprovvisto di autorizzazio-
ne  amministrativa,  e,  infine,  
un altro ristoratore ha ricevuto 
una sanzione per mancanza di 
certificazione sanitaria.

«L’ordinanza non prevede le 

sedie sui marciapiedi - alza le 
spalle un altro commerciante 
che ha il locale vicno a via Bara 
all’Olivella - ma io le metto lo 
stesso. Pazienza».

Tra i multati c’è finita anche 
Fud, la bottega e panineria con 

prodotti a chilometri zero, che 
ha una sede anche a Catania. Il 
gazebo in legno copre ben sette 
tombini ma l’ordinanza lo vie-
ta.

Dalla polizia municipale assi-
curano: «I controlli sono conti-
nui ma nonostante questo non 
viene rispettata l’ordinanza su-
gli spazi pubblici. In piazza Oli-
vella c’è un pugno duro da par-
te nostra per riuscire a scorag-
giare gli abusivismi». Ma que-
sto non sembra scoraggiare i  
più irriducibili. Tanto che c’è un 
locale, il Casablanca, che addi-
rittura con i suoi tendoni in pla-
stica bianca è arrivato a coprire 
persino le panchine della piaz-
za, diventate così posti a sede-
re. Il locale si affaccia su un mar-
ciapiede  dove  ci  sono  anche  
due alberi, almeno quest’ulti-
mi risparmiati dal tendone abu-
sivo.

C’è una voce fuori dal coro 

tra i ristoratori anti-ordinanza. 
È quella di Ciccio Capizzi, il tito-
lare dello storico pub Fusora-
rio, fondato nel 1984. «Anche io 
ho ricevuto una multa - dice Cic-
cio Capizzi - perché avevo spo-
stato più in là le mie piante, ma 
da quel giorno sono stato sem-
pre in regola. Negli ultimi sei 
mesi ho presentato già sei de-
nunce alla procura ma anche in 
passato ho fatto le mie batta-
glie per il rispetto delle regole». 
Due settimane fa contro il Fuso-
rario è stata scagliata una botti-
glia incendiaria. La saracinesca 
è  stata  annerita,  un  vetro  è  
scoppiato: 400 euro di danni.  
Qualche ora prima di quell’atto 
intimidatorio, il sabato sera, la 
polizia municipale aveva mes-
so a segno il suo ultimo control-
lo. Le denunce, anche in quel ca-
so, sono fioccate.

«Non c’è una guerra tra di 
noi - dice il proprietario del bar 
Ruvolo - qui si cerca di lavorare 
tutti nel miglior modo possibi-
le. I controlli e le multe sono con-
tinue. Io sono in regola. Non so 
perché hanno bruciato la saraci-
nesca del collega. Certo non è 

una bella storia». E un altro ri-
storatore: «Anche io continuo a 
sistemare le sedie sui marcia-
piedi nonostnate il divieto. Non 
so chi possa avercela con il colle-
ga di Fusorario».

Ma Ciccio Capizzi, promoto-
re dal 2013 delle denunce con-
tro gli abusivi, la pensa diversa-
mente. «Più volte sono stato av-
vicinato e mi è stato detto dai vi-
cini  commercianti:  “Smettila,  
noi  dobbiamo  campare”.  Nel  
2014 sono state distrutte le te-
lecamere di videosorveglianza, 
adesso  la  bottiglia  incendia-
ria». L’ultima denuncia risale a 
quattro giorni fa, presentata in 
procura. «Non mi fermeranno - 
dice lui - e ho anche presentato 
un video che documenta tutto 
quello che succede in piazza.  
Non c’è soltanto chi sistema i 
tendoni sulla piazza, c’è anche 
chi assume personale in nero».
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Appena scende la sera la zona attorno 
alla Stazione centrale si trasforma in 
terra di nessuno, in mano spacciatori, 
persone senza fissa dimora, ubriachi, 
baby gang, prostitute e migranti che oc-
cupano militarmente piazza Giulio Ce-
sare e le strade vicine per tutta la notte.

I residenti hanno paura e i commer-
cianti chiudono le attività perché in sta-
zione non ci va più nessuno. «Abbiamo 
denunciato la  situazione mille  volte,  
ma non è cambiato nulla – sottolinea 
Salvo Gambino, residente in via Nicco-
lò Palmeri – La sera dopo le 21 questa 
zona diventa un far west controllata da 
delinquenti».

L’aggressione di martedì sera a due 
poliziotti della Polfer durante un con-
trollo è solo l’ultimo episodio di violen-
za a pochi metri dai binari ferroviari. 
Fuori dalla stazione succede di tutto: 
dalle  violenze  sessuali  alle  risse  fra  
ubriachi, dalle rapine a passanti alle lot-

te fra i protettori delle prostitute. Sen-
za contare lo spaccio di droga che nei fi-
ne  settimana  richiama  centinaia  di  
clienti. «La polizia controlla ogni giorno 
la zona, ma ci vorrebbe un posto fisso 
giorno e notte – spiega il consigliere del-
la Prima circoscrizione Ottavio Zacco – 

Nella prossima seduta voteremo una 
mozione  proprio  su  questa  richiesta  
che vogliamo portare all’attenzione del-
la Giunta. Se non si interviene immedia-
tamente la zona della stazione presto 
sarà un ghetto». 

Martedì sera i due agenti della Polfer 

finiti in ospedale con diverse contusio-
ni erano intervenuti per dividere due 
persone che si stavano affrontando da-
vanti alle vetrine di McDonald’s, ma so-
no stati aggrediti dai due litiganti. For-
tunatamente l’arrivo di altri agenti ha 
permesso di bloccare i due balordi. Si 
tratta di Francesco Milone, 19 anni pa-
lermitano e Hassine Braham, 23 anni, 

tunisino senza fissa dimora. Entrambi 
sono stati arrestati con l’accusa di resi-
stenza, lesioni a pubblico ufficiale e dan-
neggiamento. 

«Il tunisino - spiegano dalla questura 
- è intervenuto per aiutare il dicianno-
venne in virtù di una amicizia nata in 

carcere quando erano compagni di cel-
la». Per lo straniero oltre alle manette è 
scattato anche il decreto di espulsione. 
Un dettaglio  quest’ultimo che  dimo-
stra una volta di più come la stazione 
sia sempre più il rifugio di pregiudicati 
e delinquenti di strada.

La lista di reati compiuti nella zona 
della stazione centrale è lunghissima: 
lo scorso ottobre un cittadino tunisino 
venne arrestato per violenza sessuale 
nei confronti di una ragazza italiana di 
21 anni. All’inizio del 2016 un ragazzo 
di 18 anni del Gambia venne avvicina-
to da un giovane di Termini Imerese 
che provò a violentarlo nella sala d’atte-
sa della stazione e sempre nel gennaio 
di un anno fa la polizia sgominò una ba-
by gang che aggrediva e rapinava i pas-
santi attorno alla stazione. A fine set-
tembre 2015 ancora una violenza ses-
suale con un ragazzo di 17 anni che abu-
sò una donna palermitana di 44 anni in 
un vagone abbandonato sui binari.
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La dignità l’ha dimostrata con 
un silenzio lungo tre mesi. Ma 
adesso  Giovanni  Canzonieri  
non ce la fa più. È finito il tempo 
della pazienza: «Voglio il corpo 
di mia figlia e la verità sulla sua 
morte». Sua figlia Pamela, ucci-
sa nella notte tra 17 e il 18 no-
vembre a Morro de Sao Paulo, 
in Brasile, è dal 28 novembre 
chiusa in una cella frigorifera 
dell’obitorio di Ragusa, in atte-
sa di una autopsia mai fatta. 
«La procura di Ragusa ha tra-
smesso in questi giorni il fasci-
colo alla procura di Roma che 
ha la competenza. Ma il proble-
ma è che l’Italia non ha giurisdi-
zione sulla vicenda», dice Gian-
luca Gulino, l’avvocato che sta 
seguendo la famiglia. Da oltreo-
ceano  non  arrivano  notizie  
sull’omicidio della trentanoven-
ne ragusana, l’ultima è quella 
dell’arresto il 25 novembre di 
Patricio Dos Santos, accusato 
di omicidio: l’ha strangolata, do-
po essere stato rifiutato da Pa-
mela. «Ma io non credo che sia 
stato lui da solo. Nessuno ci dice 
nulla», scandisce il padre.

Signor Giovanni, non avete 
avuto ancora il via libera per 
seppellire il corpo di vostra fi-
glia. Cosa sta succedendo?

«Non lo so. Il punto è questo: 
nessuna ci dice cosa sta succe-
dendo, nessuno ci da informa-
zioni sul perché non possiamo 
seppellire nostra figlia e nean-
che su come procedono le inda-
gini.  È una situazione incom-
prensibile  e  dolorosa.  Ma  c’è  
una cosa che mi turba il sonno 
ancora di più».

Quale?

«Voglio sapere la verità sulla 
morte di mia figlia. Glielo devo 
a Pamela questo briciolo di giu-
stizia. Dos Santos non può ave-
re fatto tutto da solo».

Perché ha questo sospetto?
«Perché so  come era  fatta  

mia figlia: era mingherlina, ma 
veloce,  forte,  scattante.  Dos  
Santos non è un omone, mia fi-
glia non si sarebbe fatta frega-

re.  Tranne se  l’ha  presa  alle  
spalle. Ma io continuo ad avere 
questo pensiero: potrebbe es-
serci un altro uomo ad aver ucci-
so Pamela».

Dos Santos avrebbe ucciso  
sua figlia perché avrebbe ri-
fiutato un bacio. Lei che idea 
si è fatta sul movente?
«Nessuna. So che mia figlia 

non  conosceva  questo  uomo,  

probabilmente era un suo vici-
no di casa. Ma per capire cosa 
sia  accaduto  quel  maledetto  
giorno dovremmo avere infor-
mazioni sulle indagini brasilia-
ne. Ci servirebbe un avvocato 
laggiù, ma non ce lo possiamo 
permettere».

Una certezza, però, l’ha avu-
to sin dall’inizio. Ha smenti-
to subito che dietro alla mor-
te di sua figlia ci sia potuta es-
sere la droga.
«Certo, non ho il minimo dub-

bio su questo. Non so perché 
qualcuno ha parlato di droga, 
mia figlia non fumava neanche 

sigarette, figurasi altro. Si sono 
scritte e dette tante e troppe fal-
sità. Dolore su dolore».

Forse è troppo parlare di sol-
lievo, ma dopo la morte di Pa-
mela tanti suoi amici vi han-
no abbracciato.
«Perché anche loro la cono-

scevano bene. E se la conoscevi 
non potevi che amarla».

Gli stessi amici hanno avvia-

to una raccolta fondi per darvi 
una mano per pagare l’avvoca-
to in Brasile.

«Si, fa piacere. Speriamo di 
poter fare qualcosa».
Qual era il mondo di Pame-
la?
«Era una ragazza piena di vi-

ta che come tanti non era riusci-
ta a trovare un lavoro qui, nella 
sua terra. Così da dieci anni an-
dava e veniva dal Brasile, ulti-
mamente faceva la cameriera 
in un locale. Avere una figlia 
lontana non è facile, per un ge-
nitore è fonte di tante preoccu-
pazioni. Ma lei era contenta, il 
suo mondo ormai  era  quello:  
adorava quei  luoghi  e  quella  
gente».

Eravate mai andati a trovar-
la?
«No,  dovevamo  andare  in  

Brasile il 26 gennaio, il giorno 
del suo compleanno. Non abbia-
mo avuto il tempo».

Quando ha sentito per l’ulti-
ma volta Pamela?
«Ci  sentivamo spessissimo,  

facevamo delle video chiama-
te. L’ultima volta l’ho sentita iil 
giorno prima dell’omicidio. Poi 
è successo quello che è succes-
so. E nessuno ci ha avvertito. 
Dell’omicidio abbiamo appreso 
da Facebook».
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Negli anni Novanta fu ribattez-
zato il «killer dell’asilo» per la 
freddezza con la quale uccise a 
bruciapelo una coppia, marito e 
moglie, davanti al nido della lo-
ro bambina. Un omicidio passio-
nale: Giuseppe Mandalà aveva 
una relazione con Germana Car-
della che, però, era finita brusca-
mente. E lui non aveva accetta-
to quella fine, così uccise lei e il 
marito Angelo Calabrese. Dopo 
otto anni venne condannato de-
finitivamente a 26 anni. A inca-
strarlo fu la testimonianza della 
figlioletta della coppia che all’e-
poca dell’omicidio aveva 2 anni 
e 7 mesi: «È stato lo zio Giusep-
pe, cattivo, ha fatto bum bum 
con la spada».

Quella di Giuseppe Mandalà, 
un ex marittimo, è una vita ma-
ledetta.  Tra  fughe,  processi  e  
amori finiti in malo modo. E pro-
prio per una relazione d’amore, 
un’altra, interrotta bruscamen-
te, il nome dell’ex marittimo tor-
na alla ribalta. Tre giorni fa è sta-
to arrestato dalla polizia con l’ac-
cusa di avere perseguitato una 
donna di 40 anni. Il loro legame 
era finito nel peggiore dei modi 
qualche settimana fa ma lui non 
si sarebbe rassegnato. «Mi per-
seguita, mi segue, mi aspetta 

sotto casa», aveva raccontato la 
donna al 113 e poi aveva anche 
presentato una denuncia contro 
quell’innamorato che non si ar-
rendeva.  Voleva  farla  tornare  
sui suoi passi. Ma quelle pressio-
ni sarebbero state fin troppo in-
sistenti e la donna è caduta in 
uno stato di prostrazione. Il 5 
febbraio alle 8 del mattino si è 
presentato di nuovo davanti alla 
casa  della  donna.  Stavolta  la  
donna, una quarantenne, ha te-

muto per la sua vita. Ha chiama-
to la polizia e ha descritto la mac-
china, una Smart, e ha fornito 
nome e cognome del suo ex.

Mandalà è stato bloccato in 
viale Regione siciliana, a pochi 
passi dalla casa della presunta 
vittima. In macchina aveva un 
bastone. A cosa gli serviva? In-
tanto è finito agli arresti per stal-
king, per la seconda volta nella 
sua vita e per un altro amore ma-
ledetto.  Nei  suoi  confronti  c’è 
pendente  anche  un  provvedi-
mento di ammonimento richie-

sto dalla donna.
Nel 1991, l’11 giugno, l’esi-

stenza di Giuseppe Mandalà, un 
marittimo  incensurato,  subì  
una svolta tragica. L’uomo impu-

gnò una pistola e uccise la sua ex 
amante Germana Cardella e il 
marito Angelo Calabrese. L’omi-
cidio sconvolse la città. Venne 
commesso in via Libertà, davan-

ti all’asilo della figlia della cop-
pia. La bambina aveva 2 anni e 7 
mesi e guardò la scena con occhi 
atterriti. L’assassino spostò con 
il piede la bambina per non col-
pirla. Quando la polizia arrivò in 
via Libertà trovò la bambina in 
lacrime. «È stato lo zio Giusep-
pe», disse la piccola. La polizia 
annotò quella dichiarazione, la 
bambina ai tempi fu la più giova-
ne testimone d’Italia di un delit-
to. Mandalà riuscì a scappare, 

venne rinracciato a Malta nel  
1994.

Ci vollero otto anni di proces-
si per arrivare alla condanna de-
finitiva a 26 anni. La bambina, 
in appello, non venne ritenuta 
credibile e la prima condanna 
venne ribaltata nel 1996. Man-
dalà fu assolto e lui ne approfit-
tò, dopo due anni di carcere, per 
far perdere le tracce. Nell’aprile 
del 1999 la Cassazione, dopo cin-
que giudizi, confermò la condan-
na.
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a medicina, ed ancor più l’oncologia, non è una 
scienza matematica. Non vi è certezza del risultato 
a seguito di un trattamento. La risposta è del tutto 

individuale e la tossicità può anche peggiorare la condi-
zione attuale. Qualsiasi trattamento dunque dovrebbe 
essere bilanciato per ottenere il massimo beneficio. Tra 
le opzioni possibili non vi è solo un trattamento più o me-
no aggressivo, ma anche la sospensione di un trattamen-
to, o semplicemente la decisione di non iniziarlo proprio. 
La decisione giusta è già un trattamento. Questo non 
vuol dire arrendevolezza terapeutica, ma evitare al pa-
ziente inutili quanto prevedibili complicanze e preveni-
re ulteriori sofferenze. I familiari molto spesso non riesco-
no ad accettare l’ineluttabilità degli eventi, al di là delle 
più ragionevoli spiegazioni o dei problemi comunicativi, 
e rimangono alla ricerca di un ulteriore consulto che pos-
sa innervare le proprie speranze, soddisfatte solo di fron-
te alla disponibilità di un intervento terapeutico che pa-
radossalmente esita in una sopravvivenza inferiore e ca-
rica di sofferenze. Tempo fa il figlio di una paziente, al 
quale era stato spiegato abbondantemente e a più ripre-
se che l’unico trattamento disponibile era un supporto fi-
sico ed emozionale per la madre ormai morente, aveva 
chiesto minacciosamente tutti i referti per una valutazio-
ne da parte di un sedicente esperto che aveva promesso 
un trattamento salvifico. Rispetto ad una disponibilità 
pacata a fornire il nostro parere, il tono belligerante si è 
esaurito dopo qualche giorno, probabilmente quando l’e-
sperto di turno, resosi inizialmente disponibile, si è ritira-
to in buon ordine. I recenti episodi di violenza, che hanno 
interessato anche amici cari, meritano delle considera-
zioni di ordine sociale. Al di là delle comprensibili specu-
lazioni mediatiche rispetto ad episodi disdicevoli di mala-
sanità o di sciatteria, che pur esistono, i medici spesso ri-
mangono l’ultimo argine alla rabbia della disperazione 
degli ammalati e ad un sistema che ha gonfiato a dismi-
sura le responsabilità di un medico, alimentando nella 
migliore delle ipotesi una medicina difensiva, non più te-
sa alla cura dei pazienti quanto alla prevenzione di litigio-
sità legali e, perché no, di rimostranze che sfociano nella 
violenza da parte dei familiari. Una specie di punching 
ball su cui scaricare la propria frustrazione. E’ bene ricor-

dare che la  medicina difensiva  costa  alcuni  miliardi 
all’anno, soldi che potrebbero coprire moltissime esigen-
ze della sanità italiana. E’ come se i peggiori medici, quel-
li che si nascondono dietro una TAC, un esame o un’ulte-
riore chemioterapia, sfuggendo alle proprie responsabili-
tà professionali e assecondando desideri spesso deliranti 
dei familiari che hanno consultato internet o illusionisti 
della medicina, fossero premiati, mentre coloro che si 
prendono cura del malato con compassione, nel senso la-
tino del termine, comunicano con razionalità gli eventi 
di una grave malattia e forniscono direzioni terapeuti-
che appropriate, meritino di diventare il bersaglio prefe-
rito. Ma “google” non possiede neanche la laurea, questo 
è risaputo, e soprattutto non sa leggere, non sa scrivere e 
non fa visite. Di più, non firma.
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Con i suoi occhi ha visto la tra-
sformazione di quella che og-
gi è la Rap, la partecipata del 
Comune di Palermo che si oc-
cupa di raccolta e smaltimen-
to rifiuti. Salvatore Mercadan-
te è stato l’autista dei diretto-
ri che si sono succeduti negli 
ultimi decenni. Prima alla Va-
selli,  poi  all’Amnu  e  infine  
all’Amia. Cominciò a lavorare 
come autista dei camion com-
pattatori, diventando, succes-
sivamente, l’autista persona-
le del direttore. Un ruolo deli-
cato che da sempre ha svolto 
con impegno e grande orgo-
glio sino ai primi anni Novan-
ta. Assieme alla moglie Tere-
sa - al quale è stato legato per 
60 anni -, da giovane ha lavo-
rato  in  un’industria  tessile.  
Dopo la pensione si è dedicato 
al giardino della sua casa in 
viale dell’Olimpo, dove colti-
vava verdura e frutta di sta-
gione.
Se n’è andato il 3 febbraio, a 
84 anni. 
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La passione per l’oculistica e 
la politica le ereditò dal padre 
Domenico Arcudi, oculista e 
senatore  della  Repubblica  
per quattro legislature. Fran-
co Arcudi, oculista molto noto 
in città, per trent’anni circa 
ha svolto la professione come 
aiuto medico all’ospedale Civi-
co di Palermo. Poi, ha scelto di 
dedicarsi  alla  libera attività 
nello storico studio di via Prin-
cipe di Belmonte che era del 
padre e dove oggi, lavora an-
che la figlia Maria Rosaria. Ar-
cudi è stato consigliere a Sala 
delle Lapidi e anche assessore 
comunale al Turismo, Sport e 
Spettacolo. Erano i tempi in 
cui Nello Martellucci era sin-
daco. Agli inizi della sua car-
riera politica militò a lungo 
nelle file dello scudocrociato, 
ma poi è passato a Nuova Sici-
lia e infine, a Forza Italia. Ver-
so la fine degli anni Settanta è 
stato presidente della Junior 
Chamber International, orga-
nizzazione composta da giova-
ni imprenditori. Gremita per 
l’ultimo  saluto  la  chiesa  di  
Sant’Orsola:  erano  presenti  
esponenti di tutti gli schiera-
menti politici.
Se n’è andato l’1 febbraio, a 
75 anni.
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Era l’inizio degli anni Sessan-
ta quando un allora quaran-
tenne  Vincenzo  Foti  venne  
eletto sindaco di Agrigento.  
Originario di Porto Empedo-
cle, iniziò la sua carriera politi-
ca nelle file della Dc. Negli an-
ni Cinquanta, dopo lo sciogli-
mento anticipato dalla segre-
teria provinciale del partito, 
ricevette la nomina a commis-

sario straordinario. Con in ta-
sca una laurea in Pedagogia, 
giornalista  pubblicista,  Foti  
sposò Paola Finazzi Agrò, fi-
glia di Giovanni già sindaco di 
Agrigento dal 1948 al 1952. 
Deputato durante la II e III le-
gislatura, è sempre stato mol-
to legato agli ambienti religio-
si. Il funerale è stato celebra-
to nella chiesa della Madonna 
della Divina Provvidenza, al 
campo sportivo di Agrigento. 
Se n’è andato il 31 gennaio, a 
95 anni.
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“Ciao giò” - era solito salutare 
così chi si rivolgeva a lui per 
acquistare  un  disco.  Fausto  
D’Accardi, impiegato alla Fel-
trinelli di Palermo (ex Ricor-
di), era considerato un “gu-
ru” della musica, un insosti-
tuibile  punto di  riferimento 
per gli adolescenti ma anche 
tanti adulti che negli anni No-
vanta  frequentavano  le  di-
scherie. Bastava che gli cantic-
chiassi una canzone , lui la rio-
nonosceva in un istante e poi, 
ti accompagnava dritto nel re-
parto in cui era riposto il disco 
che  cercavi.  Non  sbagliava  
mai, era un fenomeno davve-
ro. Prima da Ellepì, poi da Ri-
cordi, era sempre a cataloga-
re e sistemare vinili e musicas-
sette sugli scaffali. Di ogni sin-
golo cantante, conosceva l’in-
tera  discografia.  Grande  
esperto  soprattutto  di  rock.  
Riservato, era un giovane uo-
mo brillante e sognatore. Gre-
mita  per  l’ultimo  saluto  la  
chiesa di San Luigi, in via Ug-
dulena. 
Se n’è andato il febbraio, a 48 
anni.
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Sacerdote  domenicano,  Frà  
Vincenzo Romano è stato prio-
re del convento “San Domeni-
co” di Catania. Si deve a lui, 
durante il  suo  provincialato 
di  Sicilia  e  Calabria  
(1976-1982) l’elezione per la 
prima volta in Italia di  una 
donna - la professoressa Ma-
riella Ferlito di Catania - come 
presidente dei Laici Domeni-
cani. Nato a Montalbano Elico-
na, Padre Romano a 23 anni 
venne ordinato presbitero a 
Roma dall’arcivescovo Ettore 
Cunial.  Considerato uno dei  
maggiori studiosi della spiri-
tualità cateriniana del Nove-
cento, è stato membro della 
Commissione storica del Tri-
bunale diocesano per le cause 
dei Santi. Ha condotto ricer-
che storiche in Francia su Pep-
pina Faro di Pedara, permet-
tendo la riapertura del proces-
so di canonizzazione. Scritto-
re e giornalista - collaboratore 
ed editorialisti del quodiano 
L’Ora -, tra gli anni Sessanta e 
Settanta ha insegnato nei se-
minari arcivescovili  di Cata-
nia e Palermo, fondato il grup-
po scout all’oratorio “San Do-
menico” di Catania. 
Se n’è andato l’1 febbraio, a 
86 anni.
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’era una volta, in vicolo del Lombardo al Cassaro, 
una cappella dedicata a San Tommaso di Canter-
bury o Cantuariense che da alcuni anni è letteral-

mente sparita. Quella che precede non è una frase ado-
perata come incipit di una favola, ma l’amaro inizio di 
una storia , senz’altro vera , riguardante un rinomato 
luogo di culto, risalente alla fine del 1200, che per otto 
secoli ha resistito a terremoti, ardite trasformazioni edi-
lizie e bombardamenti, ma non agli oltraggi subiti in 
tempi a noi vicini con effetti devastanti. La cappella (o 
chiesetta) aveva due ingressi: uno privato e l’altro pub-
blico. Il primo era posto nel cortile del semidistrutto pa-
lazzo Papè dei principi di Valdina (già proprietà, a parti-
re dal XV secolo, di diverse famiglie nobiliari: Leofante, 
Alliata, Afflitto, Opezzinga, Galletti, Spinola. Era stato 
costruito nell’area delimitata da via del Protonotaro, 
dal Cassaro e dal vicolo del Lombardo). Il secondo, quel-
lo riservato ai fedeli, era situato nel citato vicolo del 
Lombardo, una buia stradina che collega l’odierno cor-
so Vittorio Emanuele con piazzetta Sette Cantoni. Il ca-
nonico Antonino Mongitore, nei suoi settecenteschi 
manoscritti, riporta che il luogo sacro fu fondato subito 
dopo l’elevazione agli altari del santo e cioè nel 1173 . 
Le prove, a suo giudizio, sono rinvenibili negli “Annali 
della Chiesa” del Baronio, nelle opere degli scrittori sul-
la vita del santo e nelle pergamene compilate dai paren-
ti di san Tommaso esiliati proprio a Palermo in quanto 
cacciati dalla loro patria da Enrico II, re d’Inghilterra. 
Nella nostra città gli esuli , in gran numero, furono ospi-
tati da Margarita moglie, inglese, di re Guglielmo II. Il 
futuro san Tommaso, mentre era ancora in vita, volle 
ringraziare, con una nota autografa, la regina di Sicilia 
per la sua umanità ed ospitalità. E’ certo che i parenti 
del santo, “ forzatamente “ residenti in città, vollero fon-
dare la chiesetta “ in di lui onore dopo la canonizzazio-
ne, e perché poveri di beni, l’abbiano fatta piccola”. 
Una dimensione che facilitò, nel 1450, la sua annessio-
ne all’interno del palazzo di Nicolò Leofante. Nel 1718 
don Luigi Papè la fece accuratamente restaurare. Nella 
sua “Guida istruttiva” del 1858, il letterato don Gaspa-
re Palermo ha descritto minuziosamente l’interno del-

la cappella. La quale era ornata da tre altari : «nel mag-
giore si venera in un quadro l’immagine di S.Tommaso 
Cantuariense……e vi è un tabernacolo di diverse pietre 
dure e cristalli; nel fianco destro è l’altare del Crocifisso, 
e nel sinistro quello dell’Immacolata Concezione». Inol-
tre, grazie alla generosità dei principi Papè, la cappella 
è «fornita di sufficiente e ricca suppellettile sagra». Ed 
oggi? Nulla di quanto “registrato” da don Palermo è so-
pravvissuto al tempo trascorso e all’incuria degli uomi-
ni. La cappella, sembra essersi volatilizzata. Del quadro 
di San Tommaso di Canterbury e degli arredi, si sono 
perse le tracce (chi è interessato a conoscere l’immagi-
ne del santo , la può reperire tra i mosaici del duomo di 
Monreale). Gli ingressi? Entrambi radicalmente modi-
ficati. Addirittura quello che dava sul vicolo è stato rin-
forzato da una porta in ferro, aperta la quale si accede, 
forse, nella cucina di una trattoria. Non è facile per gli 
estranei entrarvi. Tutto lascia supporre, però, che i loca-
li della quasi millenaria cappella dopo essere stati de-
gradati a magazzino, di recente siano stati definitiva-
mente trasformati in luogo di cottura di cibi tipici sicilia-
ni. Un brutto epilogo che impoverisce ulteriormente, 
fra la disattenzione generale, il nostro claudicante pa-
trimonio artistico e culturale. 
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iù che un trasferimento, è stato un vero e proprio colpo di ful-
mine. Una passione amorosa rivolta nei confronti di una cit-
tà: è questa la spinta emotiva che tre anni e mezzo fa ha con-
dotto da Londra a Palermo Massimo e Francesca Valsecchi, 
collezionisti d’arte tra i più raffinati. Che nel loro stile, mini-

malista a dir poco, hanno “silenziosamente” acquistato un luogo emble-
matico della città come Palazzo Butera e si sono impegnati a lavorare 
sodo per rilanciarlo, progettare, inventare, ben attenti a schivare i ri-
flettori. Così, in una città che si affannna a cercare una briciola di noto-
rietà, i due coniugi amano l’esercizio costante della presenza sussurra-
ta, di quel MFTT�JT�NPSe di cui sono eleganti sostenitori. 

La possibilità esclusiva di incontrarli e di camminare insieme a loro 
lungo il palazzo in corso di restauro, tra racconti, visioni e pre-visioni, è 
dunque da ascrivere ad un ulteriore atto d’amore per questa città, che 
non esitano a descrivere «abbagliante di bellezza, dalle potenzialità in-
credibili, luogo esemplare per la lezione di accoglienza e integrazione».

Circondati da uno staff selezionatissimo e fidato - guidato dall’archi-
tetto Giovanni Cappelletti che da venti anni segue i Valsecchi per i loro 
progetti, e dall’ingegnere Marco Giammona, coinvolto nel delicato re-
cupero dell’immobile, insieme ad un team di architetti, restauratori, 
operai, per un totale di un centinaio di persone- Massimo e Francesca 

Valsecchi macinano ogni mattina 
chilometri di camminate all’inter-
no del palazzo, per «ascoltare» – 
come dicono, quasi si trattasse di 
un corpo umano più che architet-
tonico - un edificio emblematico, 
che racconta se stesso e svela novi-
tà,  recuperando  una  memoria  
che nei desideri dei proprietari è 
destinata alla collettività. Un pro-
getto di recupero che dunque vie-
ne a definirsi e modellarsi giorno 
dopo giorno, morbida materia in 
fieri, proprio come un’opera d’ar-
te,  nella  quale  confluiscono  gli  
umori di un luogo. 

Ai Valsecchi, per questo impe-
gno, è stato assegnato il Premio 
del Forum delle associazioni cultu-
rali della città, che sarà consegna-

to domani alle 18 nella ca-
sa museo di Gioacchino 
Lanza Tomasi, con que-
sta motivazione: «Per pre-
miare  una  prospettiva  
proiettata sul futuro. La 
città ha bisogno urgente 
di speranze e prospettive 
nuove e la fondazione Val-
secchi ci è parsa risponde-
re a questo indirizzo». 

Massimo Valsecchi ap-
pare estremamente concentrato 
sull’ idea che lo ha condotto in cit-
tà, e spiega: «L’idea parte sì da Pa-
lazzo Butera, ma vuole connette-
re  luoghi,  istituzioni,  bellezze,  
per configurare delle possibilità 
diverse per chi abita qui. Dare visi-
bilità internazionale alla Sicilia, 

che credo particolamente impor-
tante in questo momento storico. 
La svolta anti europea in atto è 
una deriva pericolosa, da qui inve-
ce è ancora possibile ripensare a 
una indentità europea. Se questo 
luogo  avrà  una  funzione,  sarà  
quella di raccogliere e connettere 
progetti che abbiano un futuro. 
Non sono venuto qui per un pro-
getto di uno o cinque anni, ma per 
qualcosa che duri nel tempo». 

Vissuti  per  cinquanta anni  a  
Londra, trasferitisi a Palermo pri-
ma della Brexit, vissuti costante-
mente a contatto con l’arte, i co-
niugi  Valsecchi  raccontano  dei  
luoghi abitati come persone care.

«Londra negli  anni Sessanta,  
quando abbiamo iniziato a colle-
zionare,  era una città vivacissi-
ma. La musica, le nuove tenden-
ze, un grande fermento: e questo 
fermento lo ritroviano, seppur dif-
ferente, a Palermo. Per questo vor-
remmo creare le condizioni per fa-
re dialogare intensamente la cit-
tà, l’Università, lo Steri, l’Orto bo-
tanico, Palazzo Abatellis, la Galle-
ria d’arte moderna, musei, e ora-
tori. Non trascurando il cibo che è 
cultura. Per noi questo non è il re-
stauro di un palazzo, è un proget-
to culturale». 

Dall’atrio  del  pianterreno  
emergono le linee guida che dan-
no forma al progetto architettoni-
co: l’atrio, infatti, sarà il cuore di 
spazi che si susseguono, la cavalle-
rizza con le colonne di marmo, 

una serie di locali che si allinena-
no su una stecca, quella che dà su 
via Torremuzza, strada da cui è 
previsto l’accesso a quella che sa-
rà la parte espositiva del Palazzo, 
l’ingresso al museo e l’ingresso al-
la  mostre  temporanee,  che  po-
tranno occupare tutti i locali, o so-
lo alcuni di essi, peraltro connessi 
l’uno  all’altro.  «Oppure  –  dice  
Massimo  Valsecchi-  potranno  
ospitare  mostre  scientifiche,  
workshop; penso ad esempio ad 
un corso di restauro condotto dai 
responsabili della National Galle-
ry di Londra, vedremo». 

Di fronte a questi spazi, ancora 
da recuperare, c’è la parte di edifi-
cio che si affaccia sulle Mura delle 
Cattive,  che  potrebbero  essere  
adoperati in occasione di Manife-
sta, la biennale internazinale che 
l’anno prossimo farà tappa a Pa-
lermo. «Manifesta sarà riuscita se 
modellerà se stessa in corso d’ope-
ra, ascoltando la città. Non arri-
vando con un progetto già pron-
to». Insomma, una anti- biennale, 
lontana dai clichè dell’economia 
di mercato.

Massimo Valsecchi quando par-
la socchiude gli occhi, quasi per 
pesare bene ogni parola: «L’ulti-
ma Biennale di Venezia che ho vi-
sto è stata nel 1975. Poi, ogni vol-
ta che arrivo a Venezia, non rie-
sco a vederla perché sono più at-
tratto dalle chiese, dai grandi af-
freschi. Per me l’arte è superiore 
a tutto, alla politica, alla religio-

ne, è uno sguardo che anticipa i 
tempi». 

Il primo piano del “nuovo” Pa-
lazzo Butera sarà una casa- mu-
seo con la collezione Valsecchi, il 
secondo un museo speciale che 
ospiterà  pittura,  archeologia,  
scultura, design, abbattendo cate-
gorie e cronologie. 

I restauri intanto riportano alla 
luce la bellezza dimenticata e oc-
cultata da incaute mani di verni-
ce di pitture sovraporta, cornici e 
decori raffinatissimi in foglia d’o-
ro e d’argento, preziose decorazio-
ni floreali recuperate in punta di 
bulino, tutto con maestranze loca-
li che lavorano già da un anno fin 
dalle sette del mattino. 

La terrazza sovrastante le Mu-
ra delle Cattive avrà presto nuove 
mattonelle fatte a mano, basole 
in ardesia, e i primi due piani del-
la facciata prospiciente al mare sa-
ranno liberati dalle impalcature: 
magie dei privati, illuminati e de-
terminati. 

L’ultimo piano conduce alla tor-
retta: un artigiano ha realizzato 
una scala in ferro battuto. 

«Vede-  dice  Valsecchi-  anche  
questa parte sarà fruibile per il 
pubblico.  Di fronte c’è il  mare,  
tutt’intorno  Monte  Pellegrino,  
Aspra, lo Steri,  l’Orto botanico, 
Monte Cuccio, le guglie delle chie-
se: si vede tutta la città. Capisce 
perché questo luogo è un proget-
to, non un palazzo?».
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personaggi che racconto sono i perdenti, i briganti e coloro 
che da ogni sud del mondo vorrebbero sfuggire ad una storia 
che invece li nega». 

A distanza di un anno, Eugenio Bennato torna all’Agricantus per 
proporre canzoni ispirate al tema della “Questione meridionale”, 
titolo anche di un suo disco del 2011 (via Nicolò Garzilli 89, ore 
21,30, biglietto 21 euro, info 091.309336). Con lui ci sono Ezio 
Lambiase, chitarre, Giustina Gambardella, percussioni, e Sonia 
Todaro, voce. 

«Il tema, purtroppo, è ancor più attuale - dice Bennato - e va oltre i 
confini dell’Italia: da Neda Soltan, la pianista iraniana uccisa a 
Teheran nel 2009 durante una sfilata pacifica, a Enric Parfait, 
giovane camerunense che sperava di attraversare il Mediterraneo, 
da Ninco Nanco, brigante lucano che assomigliava a Che Guevara, 
fino ad Angelina Romano, una bambina di Castellammare del Golfo 
che nel 1862 venne fucilata a 9 anni per brigantaggio». Il repertorio 
è arricchito da alcune nuove canzoni ancora inedite che Bennato 
sta per registrare nel suo prossimo disco. � H�S�

1
rima presentazione in libreria per “Quelle brave 
ragazze” (Leima), raccolta di racconti sul tema 
del tumore al seno nata per celebrare il “Bra 

day”, al giornata dedicata alal ricostruzione 
mammaria. Appuntamento da Modusvivendi (Via 
Quintino Sella 79, tel. 091323493) alle 18,30 con 
Eleonora Lombardo, giornalista, Adriana Cordova – 
ordinario di chirurgia plastica e ricostruttiva 
dell’Università, e gli autori Maria Rosa Previti e 
Francesco Affronti. Una giuria al femminile - 

composta da Tiziana Lo Porto, Costanza Quatriglio e 
Elvira Seminara - ha selezionato, tra i tanti racconti 
partecipanti, 10 storie che Edizioni Leima ha raccolto 
in un volume: ognuna, a modo proprio, rende 
testimonianza diretta o indiretta di questa sfida 
contro un mostro che può essere sconfitto. 
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3
accontare l’incontro fra 
l’amore e la morte. 
Provare ad esplorare le 

contaminazioni, ma anche gli 
elementi di distanza. E farlo 
attraverso la fisicità dei 
danzatori, la parola, la musica 
e un’essenziale scenografia. È 
lo spettacolo di teatro-danza 
“Paus e Pétalas”, letteralmente 
“Roccia e fiore”, di André 
Braga e Claudia Figueiredo, in 
arrivo dal Portogallo con la loro 
compagnia Circolando. 

La coreografia che ha 
debuttato nel 2014 e ha girato 
tutta Europa, arriva alle 21,15 
al Teatro Libero di piazza 
Marina come terzo 
appuntamento internazionale 
della stagione. In scena lo 
stesso Braga e Africa Martinez 
con tre bambini. 

«Ho immaginato un posto e 
un tempo – dice Braga – in cui 
tutto è stato distrutto. Ma dove 
nonostante questo, la vita e le 
persone continuano ad andare 
avanti e a vivere. Come una 
ginestra che cresce anche se 
intorno non c’è nulla».

Lo spettacolo, attraverso il 
teatro e la danza, parla 
dell’amore, dei vari tipi di 
amore, come risposta alla 
distruzione. Come strumento 
che unisce la vita e la morte, 
appunto: «Dopo dieci anni di 
lavoro – dice Braga – ho voluto 
fermarmi per riflettere su 
questo tema. Da quella 
riflessione è nato lo spettacolo. 
Non solo i danzatori, ma anche 
la musica originale e la 
scenografia concorrono a 
raccontare tutto questo». 

La compagnia Circolando 
nasce a Porto nel 1999. Da 
allora ha affrontato vari temi di 
attualità attraverso la danza. Il 
debutto al Libero rappresenta 
la prima volta della compagnia 
in Sicilia. 

«Ovviamente – continua il 
regista – anche la realtà è stata 
una fonte di ispirazione per 
questo lavoro. Quello che 
accade nel mondo, le guerre, la 
situazione in Siria, dove i 
bambini continuano a nascere 
sotto le bombe». 

Lo spettacolo si replica fino a 
sabato, ingresso 18 euro. 

47&7"�"-"(/"
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vvicinare i giovani 
all’ascolto di qualità, 
attraverso le 

performance di musicisti 
d’eccezione: è questa l’idea 
alla base dell’iniziativa 
“Giovedì Giovani” a cura della 
Fondazione Orchestra 
Sinfonica Siciliana, che 
propone oggi pomeriggio alle 
18 un appuntamento al teatro 
Politeama Garibaldi (piazza 
Ruggero Settimo) con 
Alberto Bocini al prezzo 
simbolico di 3 euro. 

Primo contrabbasso 
dell’Orchestra del Maggio 
musicale fiorentino sotto la 
direzione di Zubin Mehta per 
quindici anni e per cinque 
all’Accademia di Santa 
Cecilia, Alberto Bocini è a 
Palermo per il concerto di 
domani sera e sabato 
pomeriggio al Politeama 
Garibaldi, diretto da Gianna 
Fratta. Quello di oggi è un 
incontro che risulta ideale per 
il musicista compositore: 
«Oggi pomeriggio, dopo una 
suite in stile barocco - 

racconta - eseguirò dei pezzi 
miei che ho composto per 
contrabbasso solo, in cui ho 
utilizzato un linguaggio 
trasversale che immagino 
possa essere di richiamo ai 
giovani, ricco di rimandi alla 
cultura pop, rock e jazz, dalla 
quale provengo». Continua 
Bocini: «Sono contento di 
avere questa opportunità, 
simili iniziative dovrebbero 
essere all’ordine del giorno 
nei teatri, in modo da poter 
permettere al pubblico di 
rinnovarsi».

L’ingresso è infatti 
riservato agli studenti e agli 
under 30; i biglietti sono 
disponibili al botteghino del 
Politeama un’ora e mezza 
prima del concerto (ingresso 
libero per i docenti). Per 
informazioni è possibile 
contattare il numero 
091.6072532. 

L’operazione giovani della 
Sinfonica ha prodotto la 
anche creazione di 
un’orchestra giovanile che ha 
già effettuato il suo primo 
concerto.
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GUARDIA MEDICA 
PALERMO
Le guardie mediche osserveranno  
i seguenti orari
Festivi: 8.00-20.00
prefestivi: dopo le 14.00
notturno: 20.00-8.00
DISTRETTO 10 
Piazza Aragonesi  091581316
DISTRETTO 11
Corso Calatafimi, 1002 c/o P.O. Ingrassia
 0917033502
DISTRETTO 13
Via M. D’Azeglio, 6/A 0917032171
Via Iandolino, 12-14 0916842827
DISTRETTO 14
Via Villagrazia, 46  
  0917037250
Corso dei Mille, 930
 0917037253
AGRIGENTO

Via Garibaldi, 1 0922 22387
Via Dante, 49 0922 20600

CALTANISSETTA

Via Chiarandà 0934 25015
MESSINA

Via Garibaldi Porto Salvo
 090 45077

TRAPANI

P.zza Generale Scio  090 29629

PRONTO INTERVENTO

Polizia  113

Carabinieri 112

Guardia di Finanza 117

Polizia stradale  0916569111

Corpo Forestale  1515

Vigili Urbani 0916954111

Soccorso Aci 116

Rimozione auto 0916954295

Vigili del Fuoco 115

Amb. Croce Rossa 091306644

Amb. Misericordia 091211063

Ufficio d’Igiene 091208111

Aids Centro Reg. 0917037214

Sos Siringhe 0368-3559163

Sanitel 

Servizi socioassistenziali domiciliari per malati, 

anziani e disabili 24 ore su 24 091-420243

Telefono Amico Italia 199284284

A.A. Alcolisti Anonimi 091224335

Telefono Azzurro  

linea gratuita per i bambini 19696

Servizio Emergenza Infanzia 114

Guardia Costiera  1530

NUMERI UTILI

PALERMO

AMARI MIRANDA
Via Poliziano, 42 0916828374
CALI’ MARIA GABRIELLA
Via Maqueda, 455 091320300
D’ALESSANDRO ANTONINO
Via Ariosto, 24 0916251740
DI MINO ALDO
Viale dei Picciotti, 3/A 091471600
DI MINO SERGIO
P.zza Ottavio Ziino, 191 0916814016
DUCA DANIELE
Via Tommaso Natale, 7/B 091243744
INGLESE DELLA DR.A PERRICONE M. A.
Via Mariano Stabile, 177 091334482
LA RIZZA GIOVANNI
Viale Piazza Armerina, 23 091311568
MAYMONE
Via Ernesto Tricomi, 12 0916574128
MAYMONE GIUSEPPINA
Via Catania, 122 091584096
POLIZZI ROSALIA
Corso Calatafimi, 415 091422961
SACRO CUORE
Piazza P. Camporeale, 6/E 091214137
SCIMECA MARIA ENRICA
Via Oreto Nuova, 421 091441261
TAMBURELLO ROSARIA
Piazza Santa Oliva, 36/B 091585735
TORTORICI EMILIO
Via Maqueda, 49 0916162168

VERGA ELENA
Corso Calatafimi, 464 091423785
VIOLA VALERIA
Viale delle Alpi, 85 091528496
AGRIGENTO

MINACORI DOTTOR GIUSEPPE
Piazza Sinatra, 3 092224235
CALTANISSETTA

EUFRATE DOTTOR GIUSEPPE
Viale S. Candura, 20/F 0934541864
MESSINA

CAIROLI SNC
Viale San Martino, 89 0902938251
GERMANA’
Strada Statale 114 Km 3,4 0902936582
LATTERI
Via Direzione Artiglieria, 1 090670522
MANGLAVITI
Via Michelangelo Rizzo, 33 090610090
RUSSO - CUORE DI GESU’
Via Palermo, 339 09041022
TROVATO
Via Nuova Torre Faro, 21 090321755
TRAPANI

CASUCCIO
Via Rinaldi, 65 0923842641
MARINI LUIGI
Via De Roberto, 32 092323069
MAYMONE AIUTO M. E S.
Piazza G. C. Montalto, 15 092322058
CALCAGNO DOTTOR CATERINA
Via XI Maggio, 114 0923953254

FARMACIE

PALERMO

ANTICA FARMACIA GIUSTI

Via Gabriele D’Annunzio, 1/E

091309076

BONSIGNORE DI TOBIA ROBERTO

Viale Regione Siciliana, 2322

091400219

DELLA STATUA DR.A FIGUCCIA CLARA

Piazza Vittorio Veneto, 11

091515209

DELLA STAZIONE CENTRALE

Via Roma, 1

0916162117

FATTA CLEMENTINA

Via dell’Orsa Minore, 102

0916470559

PONTE ORETO

Via Oreto, 322/A

091444537

TULONE

Via Aspromonte, 95/97

0916852401

AGRIGENTO

MINACORI DOTTOR GIUSEPPE

Piazza Sinatra, 3

092224235

CALTANISSETTA

CENTRALE SNC

Corso Umberto I, 181/183

093426303

MESSINA

SCOGLIO

Piazza Chiesa Santa Margherita, 13

090630216

SPIRITO SANTO DR. CALCATERRA

Via Antonino Martino, 11

090662620

TRAPANI

CAMMARERI DR. STEFANO

Via Madonna di Fatima, 72

0923565175

GARRAFFA

Via Giovan Battista Fardella, 119

092321577

FARMACIE NOTTURNE
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n violinista, Alessandro Librio, in una stanza, 
un’arpista, Roberta Casella, in un’altra, poi i 
pianisti Davide Cirrito e Alessandro Greco e il 

clarinettista Rosario Guzzetta in un’altra ancora.
Sono “Le stanze di Palermo- Viaggio nel tempo”, un 

percorso tra aneddoti, racconti e musica dalle origini 
della storia di Palermo ai giorni nostri che si celebra 
alle 18,30 al centro culturale Biotos, in via XII Gennaio 
numero 2.

In ogni si stanza si troverà un artista, in alcune 

saranno esposte le opere di Antonino Gaeta o le foto di 
Angela Scafidi. L’ultima stanza è dedicata al futuro di 
Palermo e vedrà protagonista la consigliera comunale 
Nadia Spallitta.

Al termine sarà offerto un buffet, l’ingresso è 
gratuito.
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n festival di teatro, musica e arti visi-
ve che racconta le culture del Mediter-
raneo  coinvolgendo  l’intera  città  e  

aprendosi a 360 gradi alle associazioni, ai 
centri di cultura straniera, ai festival, alle isti-
tuzioni museali. È “Bam”la prima Biennale 
arcipelago mediterraneo, il primo festival 
promosso dall’assessorato alla Cultura del 
Comune, che parte oggi tra la chiesa dei san-
ti Euno e Giuliano e Palazzo Branciforte, e an-
drà avanti fino al 12 marzo con quasi un cen-
tinaio di manifestazioni a ingresso libero tra 
spazi pubblici e privati, dal centro storico a 
sedi più decentrate.

«Bam è al tempo stesso un punto di arrivo 
– dice l’assessore alla Cultura Andrea Cusu-
mano- rispetto al molto lavoro fatto per ripor-
tare Palermo al centro dell’attenzione inter-
nazionale sul piano culturale, ed un punto di 
svolta». 

Si comincia domani alle 17 alla chiesa dei 

santi Euno e Giuliano, in piazza Magione con 
l’inaugurazione di “Al Araba Al Madfuna” 
dell’artista egiziano Wael Shawky, curata 
dalla fondazione Mertz. Qui, nella chiesa re-
staurata e restituita come spazio per mostre 
e convegni, si proietta il film “Al Araba Al Ma-
dfuna” sulla situazione geopolitica e sulla cul-
tura poetica araba.  Alle  18,30 nell’antico 
Monte di Pietà del palazzo Branciforte di via 
Bara all’Olivella, la presentazione della se-
conda parte della mostra, ovvero “Cabaret 
crusades. The path to Cairo”, con le videoin-
stallazioni del secondo film delle trilogia “Ca-
baret crusades”, ma anche le architetture di 
scena e le sculture, allestite in un paesaggio 
artificiale di sabbia. 

Amcora arte il 18 febbraio nello spazio 
Zac dei Cantieri culturali della Zisa di via Pao-
lo Gili, con “Rotte mediterranee” a cura di 
Imago Mundi Luciano Benetton collection, 
uno spaccato contemporaneo sul “mare di 
mezzo”, con quasi 3500 tele di altrettanti ar-
tisti, e in prima mondiale la presentazione 

della raccolta dedicata alla Sicilia “Identità 
siciliane. Contemporary Artists from Sicily”, 
con altre 220 opere . Il 24 febbraio il fotogra-
fo cinese Liu Bolin presenta ai Cantieri la sua 
serie di scatti da “Migrants”, nata in Sicilia e 
dedicata ai processi migratori dall’Africa. 

Sul fronte del teatro, mentre Virgilio Sieni 
e Mimmo Cuticchio l’8 marzo tra l’oratorio 
di San Lorenzo e luoghi da definire proseguo-
no il loro incontro coinvolgendo cittadini e 
performer sul tema del Vangelo, al Biondo il 
21 febbraio la compagnia libanese Zouzak 
Company diretta da Omr Abi Azar presenta 
“The Battle scene” e il 24 al teatro Santa Ceci-
lia va in scena “Cafè Jerusalem”, ambientato 
in un tipico caffè della Città Vecchia. E anco-
ra cinque concerti, tra cui il ciclo di Curva mi-
nore e le visite guidate de Le Vie dei Tesori 
che dal 24 febbraio condurranno alla scoper-
ta di dieci luoghi della città, aperti in nottur-
na. L’ ingresso è libero a tutte le manifesta-
zioni. 
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Come un attore nelle mani di un 
regista che fa ripetere la scena 
tante volte. Chissà se si sente co-
sì Carlos Apna Embalo, attac-
cante esterno che forse contro il 
Crotone ha finalmente girato la 
scena che piace al direttore del 
film.  Già  perché prima il  suo 
dribbling in area, anche se un 
po’ confuso, e poi l’assist all’ac-
corrente Nestorovski per il gol 
vittoria ha contemporaneamen-
te riacceso le speranze salvezza 
del Palermo e le sue di diventa-
re un uomo decisivo per la squa-
dra.

Tante volte in questa stagio-
ne  proprio  quando  sembrava  
sul punto di ritagliarsi il suo spa-
zio Embalo è finito in panchina. 
E a complicargli la vita ci si sono 
messi  anche  alcuni  infortuni.  
Eppure la prima scena per il gio-
catore nato a Bissau nel novem-
bre  del  1994,  sembrava  già  
quella  giusta:  agosto,  stadio  
“Barbera”, nell’area dell’Olym-
pique Marsiglia Embalo addo-
mestica il pallone, con un dop-
pio passo salta in modo netto 
l’avversario e segna mettendo 
la palla in modo preciso sul palo 
più lontano. Applausi.

Ma c’è una caviglia che gli dà 
fastidio e la partita successiva 
contro il Bari in Coppa Italia la 
salta proprio per infortunio. Co-
mincia il campionato, contro il 
Sassuolo gioca nove minuti  e  
poi resta in panchina a San Siro 
contro l’Inter. Il Palermo cam-
bia allenatore, arriva De Zerbi 
ed Embalo prova la seconda sce-
na: nella partita d’esordio del 
nuovo allenatore contro il Napo-
li gioca titolare, ma resta in cam-

po solo il primo tempo senza riu-
scire a incidere. Copione simile 
sette giorni dopo contro il Croto-
ne, in questo caso però parte dal-
la panchina e gioca tutto il se-
condo tempo. Il Palermo con lui 
in campo recupera lo svantag-
gio del primo tempo e la scena fi-
nalmente  sembra  quella  giu-
sta, ma si fa male al bicipite fe-
morale destro e resta fuori per 
un mese. De Zerbi lo aspetta e lo 
lancia nella mischia contro l’U-
dinese schierandolo titolare an-
che nelle due partite successive 
contro Cagliari e Milan, ma quel-
la scena girata contro l’Olympi-
que ad agosto proprio non gli 
riesce più. Contro i friulani gio-
ca novanta minuti, contro i sar-
di poco più di un’ora e contro il 
rossoneri esce dal campo dopo 
una cinquantina di minuti anco-
ra per un problema muscolare.

Nel  frattempo  il  Palermo  
cambia di nuovo allenatore, ar-
riva Corini e lui si prepara per 
tornare in campo. Ma per farlo 
deve aspettare fino al 15 genna-
io per Sassuolo-Palermo. Gioca 
dall’inizio e lo fa per un’ora. Cer-
to la sceneggiatura non è quella 
adatta a lui, visto che i rosanero 
di uno già sfiduciato Corini per-
dono 4-1 e lui gira spesso a vuo-
to. 

Sulle montagne russe rosane-
ro arriva Diego Lopez, il copione 
sembra di nuovo quello adatto a 
lui, a Napoli dovrebbe giocare, 
ma alla fine Embalo resta in pan-
china perché non al meglio e al 
suo  posto  gioca  il  già  ceduto  
Quaison. Contro il Crotone ecco 
finalmente l’opportunità: la par-
te l’ha studiata a lungo e il mo-
do di giocare dell’allenatore uru-
guaiano sembra adatto alle sue 

caratteristiche. E lui recita co-
me da copione: entra in area por-
tando a spasso quattro giocato-
ri e serve l’assist per Nestorov-
ski.  «Sono  contento  di  essere  
stato chiamato in causa. Avevo 
voglia di giocare a di aiutare la 
squadra – ha detto Embalo al 
termine di Palermo-Crotone – 

sono felice per l’assist, se capite-
rà di segnare un gol sarò conten-
to, ma l’importante è continua-
re a fare punti per la salvezza».

L’obiettivo lo ha chiaro in te-
sta. Un po’ come quando voleva 
arrivare a giocare in prima squa-
dra a Palermo. I rosanero lo pre-
sero dai portoghesi del Chaves 

nel 2013. Nella stagione succes-
siva prima a Carpi in B, poi a 
gennaio a Lecce in Lega Pro. Ma 
è stato il campionato in B a Bre-
scia con Boscaglia a rilanciarlo. 
Adesso è disposto a girarla mil-
le volte quella scena, l’importan-
te è che il film sia a lieto fine.
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Oltre quattromila tesserati nell’Isola, 
di cui circa 300 solo nelle 19 società 
sportive del Palermitano. Sarà il fasci-
no intramontabile dell’Estremo Orien-
te, la ricerca di sicurezza personale e 
di armonia interiore, ma in tempi di 
crisi il karate siciliano non è mai passa-
to di moda, anzi cresce e supera il judo. 
«Oggi abbiamo un boom degli iscritti 
under 11, forse perché le famiglie so-
no  attratte  dall’autodifesa,  da  un  
sport che si pratica in spazi chiusi che 
è  diventato  disciplina  olimpica,  o  i  
bambini sono influenzati dai cartoni e 

i videogame giapponesi», dice Gianni 
Mallia, vicepresidente regionale della 
Fijlkam. Ma a Palermo c’è un’altra par-
ticolarità. Dagli anni ‘70 la cintura ne-
ra lega gli appassionati all’antico kara-
te dei maestri giapponesi. Così, la pale-
stra dell’Asd Okinawa di via Marchese 
Ugo è diventata il punto di riferimento 
del karate-do, la disciplina tradiziona-
le dell’isola di Okinawa, dove l’arte 
marziale fu inventata. Qui, il maestro 
Oscar Masato Higa, dell’antica fami-
glia che ha fondato la Shorinryu Kyu-
dokan, scuola diffusa in 32 paesi del 
mondo, insegna a centinaia di allievi i 
principi del karate tradizionale. «Il ka-
rate-do è molto diverso da quello spor-
tivo, è una filosofia di vita, una conti-
nua ricerca che solo in Sicilia attira cir-
ca 600 praticanti di tutte le età», dice il 
maestro Higa, che ha anche scritto il li-
bro “Karate-do, verso l’armonia tota-
le”. «Per i bambini – prosegue – adot-
tiamo delle tecniche che arricchiscono 
la loro personalità e autostima, men-
tre gli adulti possono allontanarsi dal-
la vita di tutti i giorni con una forma di 
arte e ricerca spirituale». È il caso di 

Marina Polizzi, ingegnere di 46 anni, 
che segue il maestro da vent’anni. «Ho 
iniziato a 26 anni e per me il karate 
non è solo crescita fisica, ma anche in-
teriore, un percorso di umiltà e discipli-
na grazie al quale ho anche fatto diver-
se esperienze all’estero, come l’ultima 
in Giappone». Altri come Giovanni Ga-
lioto, ingegnere informatico di 40 an-
ni, hanno potuto riscoprire una vec-
chia passione dell’infanzia. «Facevo ka-
rate da piccolo e ho avuto l’opportuni-
tà di riprendere a 37 anni in un conte-
sto non competitivo, oggi mi alleno tre 
volte la settimana, ma oltre gli esercizi 
fisici, il mio è un percorso spirituale». 

Il dialogatore dell’Unicef Gabriele 
Lo Giudice, 29 anni, invece, ha potuto 
approfondire la sua passione per l’O-
riente. «Ho iniziato 6 anni fa perché mi 
affascinavano le arti marziali come di-
sciplina interiore e oggi sono contento 
di far parte di un bel gruppo». Ma co-
me nasce questo legame tra il Giappo-
ne e Palermo? «Avevamo organizzato 
in Italia la “Pasqua del Kudo”, un giro 
di 12 città in 12 giorni, tra cui Palermo 
– racconta il maestro Higa, 71 anni – 

così sono stato invitato prima a Partini-
co e poi a Palermo, dove abbiamo fon-
dato la sede centrale della nostra scuo-
la. Qui mi trovo bene perché la mia ca-
sa d’origine è Okinawa, un’isola». A in-
vitare Higa a Palermo è stato Giorgio 
Schifani, oggi suo allievo e professore 
ordinario alla facoltà di Agraria dell’U-
niversità di Palermo. «Il karate paler-
mitano ha una tradizione di 50 anni – 
dice Schifani – ma il rapporto con il Sol 
Levante è iniziato negli anni ‘70, quan-
do la città ha ospitato diversi maestri 
giapponesi». Nel 1973, il primo a fer-
marsi a Palermo è stato Mitsuya Seino-
suke,  della  scuola  Hayashi-ha  Shito  
Ryu Karate-do. «Ricordo ancora le sue 
dimostrazioni a scuola, nei circoli e nel-
le piazze – dice Schifani – allora c’era-
no almeno una ventina di corsi, alcuni 
dei quali con più di 200 praticanti». 
Nel 1981 arrivava anche il maestro 
Masamichi Kono che sarebbe rimasto 
tre anni. Ma la svolta è stata l’arrivo di 
Higa. «Grazie a lui – conclude Schifani 
- abbiamo coronato il sogno di pratica-
re la disciplina delle origini».
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PALERMO ORARI SERVIZI
AL POLITEAMA MULTISALA http://www.alpoliteama.it/ VIA E. AMARI, 160 - 091/329246

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  Abc 16.00-18.10-20.20-22.30 (€7,50) P 280 A L
LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE  ■ Sala Imperia 16.00-18.10 (€7,50) P 700 A 
SPLIT  ■ Sala Imperia 20.20-22.30 (€7,50) P 700 A 

ARISTON www.arlecchinoariston.it VIA PIRANDELLO, 5 - 091/6258547

L’ORA LEGALE  ▲  16.00-18.00-20.30-22.30 (€7,50) P 580 B L

ARLECCHINO MULTISALA www.arlecchinoariston.it VIA IMP. FEDERICO, 12 - 091/362660

L’ORA LEGALE  ▲ Sala  1 16.10-18.10-20.40-22.40 (€7,50) P 700 A L
ALLIED - UN’OMBRA NASCOSTA  ■ Sala  2 17.30-20.15-22.30 (€7,50) P 150  L

AURORA MULTISALA www.cinaurora.it VIA T. NATALE, 177 - 091/533192

L’ORA LEGALE  2K  ▲ Sala  1 16.15-18.30-20.40-22.45 (€4,00) P 400 A L
LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE  2K  ■ Sala  2 20.20 (€4,00) P 101 A H
LEGO BATMAN - IL FILM  2K  ▲ Sala  2 16.15-18.30-22.45 (€7,50) P 101 A H
UN RE ALLO SBANDO  ▲ Sala  3 16.15-18.30-20.40-22.45 (€7,50) P 160 A K

CINETEATRO COLOSSEUM VIA, GUIDO ROSSA 5 - 091/442265

THE FOUNDER  ■ Sala 1 16.30-18.30-20.30-22.30 (€7,50) P 192 A 

GAUDIUM VIA D. ALMEYDA, 32 - 091/341535

SMETTO QUANDO VOGLIO - MASTERCLASS  ■ Sala Magnu 18.00-20.30-22.30 (€4,00) P 416 B L

GAUDIUM IULII VIA D. ALMEYDA, 34 - 091/341535

LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE  ■  17.30-20.00-22.30 (€4,00) P 120 A 

GOLDEN www.cinemateatrogolden.it VIA TERRASANTA, 60 - 0916/264702

RIPOSO

IGIEA LIDO www.cineigiealido.it VIA AMM. RIZZO, 13 - 091/545551

150 MILLIGRAMMI  2K  ▲  16.00-18.30-21.15 (€7,50) P 350  L

KING www.cinemaking.it VIA AUSONIA, 111 - 091/516121

LA LA LAND  ★  17.15-20.00-22.35 (€7,50) P 902 B K

LUX VIA F. DI BLASI, 25 - 091/348990

A UNITED KINGDOM - L’AMORE CHE HA CAMBIATO LA STORIA  
 ■  16.30 (€7,50) P 466 A L

MARCONI http://www.cinemarconipalermo.it/home_marconi.php VIA CUBA, 12/14 - 091/421574

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  De Curtis 17.30-20.00-22.30 (€7,50) P 400 A K
CHE VUOI CHE SIA  ▲ Sala  De Sica 17.30-20.15-22.30 (€7,50) P 180 A I

METROPOLITAN CITYPLEX www.cityplexmetropolitan.it V.LE STRASBURGO, 358 - 091/6887513

SPLIT  ■  16.00-20.20 (€4,00) P 130 A L
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO    16.00 (€7,50) P 150 A L
L’ORA LEGALE  ▲  18.30-20.30-22.30 (€4,00) P 150 A L
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO    22.40 (€7,50) P 120 A K
COLLATERAL BEAUTY    16.00 (€5,00) P 120 A K
SMETTO QUANDO VOGLIO - MASTERCLASS  ■  18.00-20.20 (€4,00) P 120 A K
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO    18.00-20.20-22.40 (€7,50) P 300 A K
L’ORA LEGALE  ▲  16.00 (€4,00) P 300 A K
LEGO BATMAN - IL FILM  ▲  16.00-18.10-20.20 (€7,50) P 170 A L
SPLIT  ■  22.30 (€4,00) P 170 A L

MULTIPLEX PLANET LA TORRE www.multiplexplanetlatorre.it VIA ASSORO 25 - 091/221213

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala 1 17.30-21.15-22.40   

L’ORA LEGALE  ▲ Sala 2 18.15-20.30-22.35   

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala 3 20.15   

LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE  ■ Sala 3 18.25-22.00   

SMETTO QUANDO VOGLIO - MASTERCLASS  ATMOS 
 ■ Sala 4 17.00-19.30-22.30   

SPLIT  ■ Sala 5 20.00-22.30   

LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala 6 18.00-20.15   

ROUGE ET NOIR P.ZZA VERDI, 82 - 091/324651

L’ORA LEGALE  ▲ Sala  Rouge 16.30-18.30-20.30-22.30 (€4,00) P 540 B L
SMETTO QUANDO VOGLIO - MASTERCLASS  ■ Sala  Noir 16.10-18.20-20.30-22.40 (€4,00)   

UCI CINEMAS PALERMO www.ucicinemas.it C/O CENTRO COMMERCIALE FORUM - 892.960

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  1 17.30-20.00-22.30 (€6,50) P 378 A L
INCARNATE   Sala  2 15.15 (€6,50) P 152 A L
L’ORA LEGALE  ▲ Sala  2 17.30-19.45-22.00 (€6,50) P 152 A L
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  3 19.40 (€6,50) P 152 A L
INCARNATE   Sala  3 22.20 (€6,50) P 152 A L
SMETTO QUANDO VOGLIO - MASTERCLASS  ■ Sala  3 16.45 (€6,50) P 152 A L
L’ORA LEGALE  ▲ Sala  4 15.30-17.45-20.00-22.15 (€6,50) P 152 A L
LA LA LAND  ★ Sala  5 16.50 (€6,50) P 146 A L
(O.V.) FIFTY SHADES DARKER   Sala  5 19.45 (€6,50) P 146 A L
LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala  6 15.00-17.30-20.00-22.30 (€6,50) P 146 A L
LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE  ■ Sala  7 19.30 (€6,50) P 146 A L
SPLIT  ■ Sala  7 16.30-22.30 (€6,50) P 146 A L

IN PROVINCIA ORARI
EXCELSIOR VIA C. SCIANNA, 34  - 091/933319 BAGHERIA

IL CLIENTE  ■   P 300 B L

NUOVO CINEMA CAPITOL VIA ROMA, 10 - 091/931935 BAGHERIA

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  A 17.30-20.00-22.30 (€7,50) P 173 A L
SMETTO QUANDO VOGLIO - MASTERCLASS  ■ Sala  B 17.30 (€7,50) P 133 A I
LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE  ■ Sala  B 19.30-22.00 (€7,50) P 133 A I

SUPERCINEMA VIA CARÀ 126 (ANG. VIA PALERMO) - 091/969578 BAGHERIA

NON PERVENUTO

ASTRO 2000 VIA N. MARTOGLIO, 12 - 338/4329132 CEFALÙ

L’ORA LEGALE  ▲  18.30-20.30-22.30 (€6,00) P 200 A L

DI FRANCESCA C.SO RUGGERO, 65 - 0921/923330 CEFALÙ

RIPOSO

ALBA C.SO UMBERTO, 386 - 091/8699226 CINISI

RIPOSO

MARTORANA VIA CADUTI IN GUERRA, 42 - 360/532555 CORLEONE

L’ORA LEGALE  ▲  18.30-21.00 P 446  L

KING VIA CHIOGGIA 2 - 339/1305069 MISILMERI

RIPOSO

EMPIRE CINEMAS VIALE DELLA REGIONE/SP1 - 091/8902843 PARTINICO

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  A 18.00-20.20-22.40 P 306 B K
INCARNATE   Sala  B 18.00-21.00-22.40 P 80 B I
LEGO BATMAN - IL FILM  3D  ▲ Sala  C 16.20 P 65 B H
L’ORA LEGALE  ▲ Sala  C 18.00-20.20-22.40 P 65 B H
LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala  D 16.20-18.00-19.30 P 98 B I
LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE  ■ Sala  D 20.10-22.40 P 98 B I

SIVIGLIA PIAZZA DEL POPOLO - 091/6113388 SAN GIUSEPPE JATO

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO    16.00-18.10-20.20-22.30 (€4,00) P 350 B L

EDEN LARGO EDEN, 1 - 091/8141243 TERMINI IMERESE

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  A 18.30-20.30-22.30 (€7,00) P 307 A L
LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE  ■ Sala  B 17.30-20.00-22.30 (€7,00) P 122 A I

SUPERCINEMA PIAZZA CRISPI, 9 - 091/8113030 TERMINI IMERESE

L’ORA LEGALE  ▲ Sala  Verde 18.30-20.30-22.30 (€6,00) P 400 A L
L’ORA LEGALE  ▲ Sala  Blu 18.30-20.30-22.30 (€6,00) P 90 A I

AMBASSADOR C.SO V. EMANUELE, 442 - 091/492761 VILLABATE

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO    16.30-18.30-20.30-22.30 (€5,00) P 240  I

AGRIGENTO ORARI
ASTOR P.ZZA V. EMANUELE, 10/12 - 0922/25866

L’ORA LEGALE  ▲  16.30-18.30-20.30-22.30 (€7,00) P 297 A L

CONCORDIA VIA F. CRISPI, 134 - 0922/665340

LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE  ■  18.00-20.15-22.30 (€7,00) P 243  L

MULTISALA CIAK VIA XXV APRILE S.N. - 0922/596015

LEGO BATMAN - IL FILM  2K  ▲ Sala  Rossa 16.30-18.30-20.30 (€6,50) P 104 A L
SMETTO QUANDO VOGLIO - MASTERCLASS  2K 
  ■ Sala  Rossa 22.30 (€6,50) P 104 A L
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  Blu 16.30-18.30-20.30-22.30 (€6,50) P 202 A L

PLANET MULTISALA LE VIGNE C/O CENTRO COMMERCIALE LE VIGNE - 0922/941798

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  1 17.30-20.15-22.40 P 139  

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  2 18.30-21.15 P 239  

SPLIT  ■ Sala  2 22.30 P 239  

L’ORA LEGALE  ▲ Sala  3 18.15-20.30-22.40 P 143  

LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE  ■ Sala  4 21.30   

L’ORA LEGALE  ▲ Sala  4 19.30   

SING  ▲ Sala  4 17.00   

SMETTO QUANDO VOGLIO - MASTERCLASS  ■ Sala  5 17.30-20.00 P 134  

LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala  6 17.15-19.20-21.30 P 197  

LA LA LAND  ★ Sala  7 17.00-19.45-22.30 P 298  

CORALLO VIA UMBERTO 157 - 0922/878902 CAMPOBELLO DI LICATA

SING  ▲  16.30 (€6,00) P 300  L
L’ORA LEGALE  ▲  18.30-20.00-22.00 (€6,00) P 300  L

ODEON VIA R. PILO - 0922/853277 CANICATTÌ

RIPOSO

FLY CINEMA CORSO ROMA 24 - 0922/776182 LICATA

SING  3D  ▲ Sala  1 16.30 (€7,00)   

L’ORA LEGALE  3D  ▲ Sala  1 18.30-20.00-22.00 (€7,00)   

AGRIGENTO ORARI
CINEMA TEATRO LUPO P.ZZA CASTELLO, 2 - 0925/61003 RIBERA

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO    18.00-20.15-22.15 (€5,00) P 580 B K

VITTORIA VIALE DIONISIO ALESSI, 17 - 0922/900518 SAN GIOVANNI GEMINI

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO    19.00-21.00 P 456 A I

CAMPIDOGLIO P.ZZA CAMPIDOGLIO, 7 - 0925/87010 SCIACCA

NON PERVENUTO

MULTISALA BADIA GRANDE PIAZZA GERARDO NOCETO - 0925/87345 SCIACCA

NON PERVENUTO

CALTANISSETTA ORARI
MULTISALA PALAZZO MONCADA SALITA MATTEOTTI, 10 - 0934/547001

LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE  ■   Bauffremont 18.30-21.30 (€7,00) P 900 A K
INCARNATE   Blu 18.30-20.30-22.30 (€7,00) P 120 A I
LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Verde 16.30-18.15-20.00 P 120 A I
L’ORA LEGALE  ▲ Rossa 17.00-18.30-20.30-22.30 P 100 A I

SUPERCINEMA VIA DANTE ALIGHIERI, 10 - 0934/26055

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO    18.00-20.00-22.00 (€6,00) P 980 A L

HOLLYWOOD MULTICINEMA NULL GELA

LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala  1 16.35-18.35 (€7,50) P 190  
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  1 20.35 (€7,50) P 190  
SPLIT  ■ Sala  1 22.55 (€7,50) P 190  
L’ORA LEGALE  ▲ Sala  2 16.40-18.45-20.50-22.50 (€7,50) P 140  
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  3 16.15-18.30-20.50-23.05 (€7,50) P 300  
SING  ▲ Sala  4 16.20 (€7,50) P 150  
SMETTO QUANDO VOGLIO - MASTERCLASS  ■ Sala  4 18.30-20.45 (€7,50) P 150  
LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE  ■ Sala  4 23.00 (€7,50) P 150  
LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE  ■ Sala  5 18.00 (€7,50)   
LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala  5 20.40 (€7,50)   

CATANIA ORARI
ALFIERI VIA DUCA DEGLI ABRUZZI, 8 - 095/373760

SMETTO QUANDO VOGLIO - MASTERCLASS  ■ Sala  1 18.15-20.30-22.40 P 550 A L
L’ORA LEGALE  ▲ Sala  2 18.20-20.35-22.35 P 126 A I

ARISTON MULTISALA VIA BALDUINO, 17/B - 095/441717

LA LA LAND  ★ Sala  1 17.00-20.00-22.35 (€6,00) P 113 A L
L’ORA LEGALE  ▲ Sala  2 17.45-20.30-22.45 (€6,00) P 259 A I
A UNITED KINGDOM - L’AMORE CHE HA CAMBIATO LA STORIA 
  ■ Sala  3 17.15-19.45-22.15 (€6,00) P 115  I
LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE  ■ Sala  4 18.30-21.30 (€6,00) P 156  I

CINESTAR CATANIA VIA CATIRA SANTA LUCIA C/O PARCO COMMERCIALE  - 095/7515163

LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala  1 17.55-20.00-22.05 (€5,50) P 202 A K
L’ORA LEGALE  ▲ Sala  2 17.20-20.25 (€5,50) P 2966 A K
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  3 17.35-20.10-22.45 (€5,50) P 480  K
LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE  ■ Sala  4 17.20-20.00-22.40 (€5,50) P 296  
INCARNATE   Sala  5 18.20-20.25-22.30 (€5,50) P 202 A K
A UNITED KINGDOM - L’AMORE CHE HA CAMBIATO LA STORIA 
  ■ Sala  6 17.40 (€5,50) P 202  K
SPLIT  ■ Sala  6 20.15-22.45 (€5,50) P 202  K
LA LA LAND  ★ Sala  7 17.20-20.00-22.40 (€5,50) P 296 A K
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  8 19.20-21.45 (€5,50) P 296 A K
L’ORA LEGALE  ▲ Sala  8 18.15-22.35 (€5,50) P 296 A K
SING  ▲ Sala  9 17.40 (€5,50) P 202  K
SMETTO QUANDO VOGLIO - MASTERCLASS  ■ Sala  9 22.35 (€5,50) P 202  K
90BPM   Sala  9 20.30 (€5,50) P 202  K

KING VIA DE CURTIS, 14 - 095/530218

THE LESSON - SCUOLA DI VITA  CINESTUDIO ▲ Sala  1 18.00-20.30-22.30 (€6,00) P 272 A I
UN RE ALLO SBANDO  ▲ Sala  2 18.15-22.30 P 70 A I
150 MILLIGRAMMI  ▲ Sala  2 20.10 P 70 A I

MULTISALA LO PO VIA ETNEA, 254 - 095/316798

L’ORA LEGALE  ▲ Sala  1 Antonioni 16.30 (€4,00)18.30-20.30-22.30 (€6,00) P 347 A L
INCARNATE   Sala  2 Zeffirelli 16.30-18.30-20.30-22.30 (€6,00) P 167 A I
COLLATERAL BEAUTY   Sala  3 Fellini 22.30 (€6,00) P 169 A I
LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala  3 Fellini 16.30-18.30-20.30 (€6,00) P 169 A I

ODEON VIA F. CORRIDONI, 19 - 095/326324

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO    18.00-20.20-22.40 P 658 A L

PARADISO MULTISALA RECUPERO VIA DUCA DEGLI ABRUZZI, 69 - 095/383596

NON PERVENUTO

THE SPACE CINEMA ETNAPOLIS LOCALITÀ VALCORRENTE S.S. 121 KM 11.500 - BELPASSO - 095/7959596

INCARNATE   Sala  1 17.10-19.40-22.10 (€7,00) P 175 A 
SMETTO QUANDO VOGLIO - MASTERCLASS  ■ Sala  2 16.20-19.00-21.40 (€7,00) P 184 A 
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  3 17.20-20.00-22.40 (€7,00) P 202 A 
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  4 20.50 (€7,00) P 220 A 
FALLEN   Sala  4 16.10-18.25 (€7,00) P 220 A 
L’ORA LEGALE  ▲ Sala  5 15.55-18.05-20.15-22.30 (€7,00) P 238 A 
LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala  6 17.25 (€7,00) P 208 A 
SPLIT  ■ Sala  6 19.50-22.35 (€7,00) P 208 A 
LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE  ■ Sala  7 18.40-21.50 (€7,00) P 184 A 
LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala  7 16.00 (€7,00) P 184 A 
LA LA LAND  ★ Sala  8 15.50-18.35-21.20 (€7,00) P 191 A 
L’ORA LEGALE  ▲ Sala  9 16.30-18.50-21.10 (€7,00) P 220 A 
LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala  10 16.40-19.25-22.00 (€7,00) P 202 A 
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  11 16.50-19.35-22.20 P 238 A 
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  12 16.05-18.45-21.30 (€7,00) P 208 A 

MARGHERITA VIA CAVOUR, 26 - 095/601265 ACIREALE

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  Coccinella 16.30-19.00-21.30 (€4,50) P 350 A L
L’ORA LEGALE  ▲ Sala  Tartaruga 16.00-18.00-20.00-22.00 P 176 A L

MULTISALA POLITEAMA CALTAGIRONE VIA G. PUBBLICI, 4 - 0933/21508 CALTAGIRONE

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  1 18.30-20.30-22.30 (€5,00) P 500 A L

SANT’ANNA VIALE PRINCIPE UMBERTO, 73 - 0933/50563 CALTAGIRONE

RIPOSO

PLANET MULTISALA V.LE DELLA COSTITUZIONE, 47 - 095/334866 CANALICCHIO

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  1 17.30-20.15-22.40 P 286 A L
LA LA LAND  ★ Sala  2 17.25-20.00-22.40 P 288 A L
SING  ▲ Sala  3 17.30 P 165 A I
SMETTO QUANDO VOGLIO - MASTERCLASS  ■ Sala  3 20.20-22.15 P 165 A I
L’ORA LEGALE  ▲ Sala  4 18.25-20.30-22.35 P 150 A I
LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala  5 18.10-20.00 P 82 A H
SPLIT  ■ Sala  5 22.45 P 82 A H

MULTISALA MACHERIONE VIA P.PE DI PIEMONTE, 88 - 095/7762103 FIUMEFREDDO

SMETTO QUANDO VOGLIO - MASTERCLASS  ■ Sala  1 16.30 P 406 A I
L’ORA LEGALE  ▲ Sala  1 18.40-20.30-22.30 P 406 A I
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  2 17.30-19.45-22.00 P 134 A H
LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala  3 16.30-18.30-20.30   
PASSENGERS  ▲ Sala  3 22.30   

CINE TEATRO GARIBALDI VIA GARIBALDI, 30A - 095/932957 GIARRE

ARRIVAL  ■  17.30-19.45-22.00 P 422 A K

EDEN VIA A. DE GASPERI, 45 - 095/932690 GIARRE

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO    17.30-19.45-22.00 (€5,00) P 201 A L

MODERNO VIA CARBONARO, 13 - 346/6934317 MASCALUCIA

L’ORA LEGALE  ▲  18.30-20.30-22.30 (€4,50) P 400 B L

MODERNO VIA OBERDAN, 2 - 0933/991644 MIRABELLA IMBACCARI

RIPOSO

TRINACRIA VIA ROMA, 209 - 095/463366.2884783 MISTERBIANCO

L’ORA LEGALE  ▲  17.00-19.00-21.00 P 300 A I

UCI CINEMAS CATANIA SP 54 CONTRADA CUBBA - 892960 MISTERBIANCO

LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE  ■ Sala 1 17.00 (€5,90) P 155  
LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala 1 20.00 (€5,90) P 155  
INCARNATE   Sala 1 22.35 (€5,90) P 155  
LA LA LAND  ★ Sala 2 17.00-22.30 (€5,90) P 155  
SPLIT  ■ Sala 3 17.10-19.50-22.30 (€5,90) P 211  
L’ORA LEGALE  ▲ Sala 4 17.30 (€5,90) P 211  
LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE  ■ Sala 4 19.45 (€5,90) P 211  
LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala 4 22.35 (€5,90) P 211  
INCARNATE   Sala 5 17.15 (€5,90) P 237  
SMETTO QUANDO VOGLIO - MASTERCLASS  ■ Sala 5 19.30 (€5,90) P 237  
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala 5 22.15 (€8,50) P 237  
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala 6 17.00-19.50-22.40 (€8,50) P 393  
LEGO BATMAN - IL FILM  ISENS  ▲ Sala 7 Isens 17.30 (€4,90) P 315  
L’ORA LEGALE  ▲ Sala 7 Isens 20.00-22.30 (€7,00) P 315  

CINETEATRO LA SPINA VIA XXIV MAGGIO, 50 - 3284082741 RAMACCA

CHIUSO PER LAVORI

CINEMA MUSMECI VIA GRAMSCI, 164 - 329/4742107 RIPOSTO

LEGO BATMAN - IL FILM  ▲  17.30-19.30-21.30 (€5,50) P 325 A L

CENTRALE VIA SOTTOTENENTE SCALIA - 095/7411637 SAN GIOVANNI LA PUNTA

NON SI RUBA A CASA DEI LADRI    18.00-20.00-22.00 (€2,00) P 800  H

METROPOLITAN CORSO EUROPA, 60 - 095/7806615 TRECASTAGNI

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO    18.00-20.30-22.30 P 720 B K

ENNA ORARI
MULTISALA GRIVI SRL PIAZZA ARCANGELO GHISLERI, 5 - 0935/503680

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  A  17.30-19.45-22.00 (€5,00) P 436 A L
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  B  17.30-19.30-21.45 (€5,00) P 131 A L

CINEVOLUTION VIA LEONARDO SCIASCIA - 0935/901205 LEONFORTE

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO    18.30-21.00 (€4,00)   

MESSINA ORARI
CINEAUDITORIUM FASOLA (EX VISCONTI) VIA S. FILIPPO BIACHI, 30 - 090/661960

IL MONELLO VS. SHERLOCK JR.  ★ Sala  1 16.30-18.30-20.30   

IRIS VIA C. POMPEA - 090395332

L’ORA LEGALE  ▲ Sala  A 18.00-20.30-23.00 (€6,00) P 245 A L
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  B 16.00-18.15-20.45-23.00 (€6,00) P 168 A L
INCARNATE   Sala  C 20.45 (€6,00) P 94 A L
SMETTO QUANDO VOGLIO - MASTERCLASS  ■ Sala  C 18.00-22.30 (€6,00) P 94 A L
LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala  D 16.00-18.00-20.15 (€6,00) P 95 A L
INCARNATE   Sala  De Sica 23.00 (€6,00) P 40  H

LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE  ■ Sala  De Sica 18.30-21.30 (€6,00) P 40  H

LUX LARGO SEGGIOLA IS. 168 - 090/6413584

RIPOSO

MULTISALA APOLLO VIA C. BATTISTI, 111 - 090/670701

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  1 18.00-20.20-22.40 (€6,00) P 420 A I
L’ORA LEGALE  ▲ Sala  2 16.30-18.30-20.30-22.30 (€6,00) P 99 A L
LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE  ■ Sala  3 17.30-22.00 (€6,00) P 60  L

LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala  3 16.00-18.00-20.00 (€6,00) P 60  L

SMETTO QUANDO VOGLIO - MASTERCLASS  ■ Sala  4 16.00-20.20-22.30 (€6,00)   

UCI CINEMAS MESSINA C.DA TREMESTIERI - S.S. 114 - 090/6254911

L’ORA LEGALE  ▲ Sala  1 17.10-19.30-22.00 (€6,00) P 189 B L
L’ORA LEGALE  ▲ Sala  2 17.30-20.00-22.30 (€6,00) P 225 B L
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  3 17.10-19.50-22.30 (€6,00) P 316 B K
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  4 16.50-19.30-22.10 (€6,00) P 225 B L
SPLIT  ■ Sala  5 17.00-19.40-22.25 (€6,00) P 189 B I
LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala  6 17.30-20.00-22.30 (€6,00) P 189 B I
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO  V.O.  Sala  7 17.00 (€6,00) P 126 B H
LA LA LAND  ★ Sala  7 22.25 (€6,00) P 126 B H
YOUR NAME   Sala  7 20.00 (€6,00) P 126 B H
LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE  ■ Sala  8 18.00-22.00 (€6,00) P 129 B I
FALLEN   Sala  9 19.50 (€6,00) P 129 B H
LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala  9 17.10 (€6,00) P 129 B H
SLEEPLESS - IL GIUSTIZIERE   Sala  9 22.00 (€6,00) P 129 B H
SMETTO QUANDO VOGLIO - MASTERCLASS  ■ Sala  10 17.10-19.50-22.30 (€6,00) P 126 B H
INCARNATE   Sala  11 17.40-20.00-22.15 (€6,00) P 189 B I

CINEMA VITTORIA VIA FRANCESCO CRISPI, 549 - 0942/716620 ALI’ TERME

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO    18.00-20.15-22.30 P 180  H

NUOVO CORALLO VIA GARIBALDI, 25 - 090/9701364 BARCELLONA POZZO DI GOTTO

RIPOSO

MULTIMEDIA CINEMA VIA ANDREA DORIA - 0941/914877 CAPO D’ORLANDO

RIPOSO

CINE TEATRO COMUNALE BENIAMINO JOPPOLO VIA TRIESTE, 39 - 0941/241594 PATTI

IL GGG - IL GRANDE GIGANTE GENTILE  ■ Beniamino Joppolo 16.00-18.00-20.00 P 300 A L
L’ORA LEGALE  ▲ Beniamino Joppolo 22.00 P 300 A L

TYNDARIS VIA XX SETTEMBRE, 85  - 0941/22566  PATTI

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO    17.00-19.00-21.30 P 151 A L

RAGUSA ORARI
CINEPLEX STRADA PROVINCIALE 25 RAGUSA-MARINA DI RAGUSA KM 5 - 0932/666475

SMETTO QUANDO VOGLIO - MASTERCLASS  ■ Sala 1 17.15 (€5,00)20.00-22.40 (€6,50) P 134 A K
L’ORA LEGALE  ▲ Sala 2 17.30 (€5,00)20.00-22.00 (€6,50) P 134 A K
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala 3 18.45 (€5,00)21.15 (€6,50) P 134 A K
INCARNATE   Sala 3 17.00 (€5,00) P 134 A K
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala 4 17.30 (€5,00)20.00-22.30 (€6,50) P 134 A K
INCARNATE   Sala 5 19.30 (€6,50) P 134 A K
SPLIT  ■ Sala 5 17.00 (€5,00)21.30 (€6,50) P 134 A K
A UNITED KINGDOM - L’AMORE CHE HA CAMBIATO LA STORIA 
  ■ Sala 6 17.00 (€5,00) P 134 A K
LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala 6 19.15-21.30 (€6,50) P 134 A K
LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE  ■ Sala 7 17.00 (€5,00)19.50-22.30 (€6,50) P 134 A K
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala 8 19.30 (€6,50) P 134 A K
INCARNATE   Sala 8 22.00 (€6,50) P 134 A K
LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala 8 17.00 (€5,00) P 134 A K
LA LA LAND  ★ Sala 9 17.10 (€5,00)19.50-22.40 (€6,50) P 134 A K

LUMIERE VIA ARCHIMEDE, 214 - 0932/682699

CAPTAIN FANTASTIC  ■  18.30-21.30 (€6,50) P 180 A I

DIANA VIA SOZZI OLIVO, 54 - 0932/951615 ISPICA

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  1 19.30-21.30   H

GIARDINO CORSO VITTORIO VENETO - 0932/951615 POZZALLO

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO    19.30-21.30 (€5,00) P 410 B I

ITALIA PIAZZA ITALIA - 334/7955756 SCICLI

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  1 19.30-21.30 (€5,00) P 450 B L

MULTISALA GOLDEN VIA ADUA, 204 - 0932/981137 VITTORIA

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  1 18.00-20.15-22.30 (€6,50)   

LA RAGAZZA SENZA NOME  ■ Sala  2 18.30-21.00 (€6,50)   

LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala  3 18.00-20.00 (€6,50)   

SMETTO QUANDO VOGLIO - MASTERCLASS  ■ Sala  3 22.00 (€6,50)   

SIRACUSA ORARI
AURORA VIA GOITO - 0931/711127

NON PERVENUTO

PLANET MULTISALA VASQUEZ VIA FILISTO, 5/17 - 0931/414694

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  1 17.30-20.15-22.40 P 590 A L
L’ORA LEGALE  ▲ Sala  2 18.15-20.30-22.35 P 110 A I
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  3 21.00-22.40 P 110 A I
LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE  ■ Sala  3 17.00 P 110 A I
SMETTO QUANDO VOGLIO - MASTERCLASS  ■ Sala  4 17.15-19.45 P 151 A I
SPLIT  ■ Sala  4 22.35 P 151 A I
LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala  5 18.30-20.00 P 151 A I

CINETEATRO ODEON CORSO GARIBALDI, 99 - 0931/831267 AVOLA

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO    19.00-21.30   

SMETTO QUANDO VOGLIO - MASTERCLASS  ■  19.15-21.15   

CINETEATRO ODEON VIA C. COLOMBO, 12 - 0957/833939 LENTINI

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO    18.00-20.00-22.00 P 600 B L

POLITEAMA MODERNO CORSO NUNZIO COSTA - 0931/593717 PACHINO

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO    19.00-21.30 (€5,00) P 602  L

CINETEATRO KING VIA SAN SEBASTIANO, 31 - 0931/875833 PALAZZOLO ACREIDE

RIPOSO

TRAPANI ORARI
ARISTON CORSO ITALIA, 4 - 0923/21659

INCARNATE    18.00-20.00-22.00 (€6,00) P 700 A L

KING CORSO V. EMANUELE, 103 - 0923/21091

LEGO BATMAN - IL FILM  ▲  18.00-20.00-22.00 (€7,00) P 320 A L

NUOVO CINEMA ARLECCHINO VIA MARCONI, 12 - 0923/554520

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO    18.00-20.00-22.00 (€5,50) P 300 A L

NUOVO CINEMA DIANA VIA DEI MILLE, 19/21 - 0923/554520

LA LA LAND  ★ Sala  A 18.00-20.15-22.30 (€5,50) P 240 A H
SMETTO QUANDO VOGLIO - MASTERCLASS  ■ Sala  B 18.00 (€5,50) P 150 A L
SPLIT  ■ Sala  B 20.00-22.00 (€5,50) P 150 A L

ROYAL VIA G. B. FARDELLA, 116 - 0923/29221

L’ORA LEGALE  ▲  18.00-20.00-22.00 (€6,00) P 298 A I

ESPERIA CORSO VI APRILE, 19 - 0924/21766 ALCAMO

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO    18.00-20.15-22.30 (€5,00) P 500 B I

CENTRALE VIA GARRAFFA, 52 - 0923/719462 MARSALA

L’ORA LEGALE  ▲  18.30-20.30-22.30 (€7,00) P 387 A K

GOLDEN VIA S.G. BOSCO, 24 - 0923/714141 MARSALA

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO    18.00-20.00-22.00 (€6,00) P 340 A L

EDEN VIA CASTIGLIONE, 18 - 0923/942468 MAZARA DEL VALLO

L’ORA LEGALE  ▲  18.30 (€7,00) P 329 A L

GRILLO VIA S. GIUSEPPE, 23 - 0923/941144 MAZARA DEL VALLO

CINQUANTA SFUMATURE DI NERO   Sala  1 18.30-20.30-22.30 (€7,00) P 372 A L
LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala  2 18.30-20.30-22.30 (€7,00) P 226 A L

RIVOLI VIA N. TORTORICI, 6/10 - 0923/941021 MAZARA DEL VALLO

QUA LA ZAMPA!   Sala  Rossa 18.30 (€7,00) P 651 A K
SLEEPLESS - IL GIUSTIZIERE   Sala  Rossa 20.30-22.30 (€7,00) P 651 A K
LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE  ■ Sala  Gialla 18.30-20.30-22.30 (€7,00) P 106 A I
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UVOLE  nerissime  si  ad-
densano su Piazza dell’O-
rologio, là dove da tanti 

anni la Casa delle Letterature 
tiene aperte le porte alla bellez-
za e all’intelligenza. Tanti auto-
ri sono passati in quelle sale, 
hanno presentato i loro libri a 
un pubblico sempre attento e 
numeroso, e nella biblioteca e 
nel meraviglioso giardino ogni 
giorno centinaia studenti pre-
parano gli esami, consultano li-
bri, si concentrano nel fresco si-
lenzio. Ma a quanto sembra la 
direttrice della Casa delle Lette-
rature, Maria Ida Gaeta, che ha 
fortemente voluto questo spa-
zio della città e dell’anima, sta 
per essere rimossa. I motivi so-
no oscuri, il pericolo evidente. E 
insieme alla Casa rischia gros-
so anche il Festival della lettera-
tura che ogni estate si tiene a 
Massenzio,  creatura  amata,  
protetta e apprezzata in tutto il 
mondo grazie alla passione e 
all’energia infinita di Maria Ida 
Gaeta.
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IETRO LE schermaglie pubbliche tra Paolo Berdini e Virginia 
Raggi si nasconde una guerra privata combattuta sull’affa-
re degli affari: lo stadio della Roma. A dispetto delle dichia-

razioni della sindaca, che rimandano la decisione alla prossima 
conferenza dei servizi, l’accordo sulle cubature del maxi-impianto 
è stato già trovato, e tradisce non solo le posizioni dell’assessore 
all’Urbanistica, ma anche il programma elettorale dell’allora can-
didata cinquestelle che proprio sul “no” alle cubature extra aveva 
combattuto una delle sue battaglie più dure.

Il patto, secondo quanto ricostruisce oggi una fonte diretta che 
ha seguito le questioni finanziarie dell’operazione, è stato siglato 
dopo Natale nel corso di un incontro tra l’assessore allo Sport ed 
ex-vice sindaco Daniele Frongia e il costruttore Parnasi. L’impren-
ditore sarebbe uscito da quella riunione non solo rinfrancato, ma 
tenendo stretto nella tasca un accordo di massima sulle cubature. 
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EI su dieci sono musei romani. Si è conclusa la 
selezione internazionale per dieci nuovi diret-
tori per altrettanti grandi musei e parchi ar-

cheologici in tutta Italia. Tranne quattro (Parma, 
Trieste, Campi Flegrei ed Ercolano) gli altri sono 
tutti a Roma, con l’eccezione di Villa Adriana e Villa 
D’Este a Tivoli, comunque nel Lazio. Il fatto interes-
sante è che il ministro Dario Franceschini, nono-
stante la selezione internazionale, ha scelto tuttii-
taliani.
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on solo Colomban, il “com-
missario” – oltre che asses-
sore alle Partecipate -- che 

marca da vicino la sindaca Raggi. 
I “tutor” arrivano anche nei muni-
cipi. Accade all’VIII, Garbatella e 
dintorni, dove ieri fino a tarda se-
ra si è tenuta la prima riunione 
coi tre mini-tutor assegnati al mu-
nicipio di Paolo Pace.
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INQUECENTOSETTANDUE-

MILA euro in contanti na-
scosti in buste del Comu-

ne di Roma trovati nella cassa-
forte a  muro della  villa.  «Sa,  
non credo nel sistema banche, 
per questo tenevo tutto questo 
contante a casa». La risposta di 
Claudio Turella fa sorridere an-
che il suo difensore. 
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HIUSO IN PROCURA fino a 
notte fonda. Nel giro di 
meno di due mesi, Salva-

tore Romeo, ex capo della se-
greteria politica della sindaca 
Virginia Raggi, è passato da 
uno strapagato posto in Cam-
pidoglio  a  un  interrogatorio  
fiume a piazzale Clodio. Entra-
to alle 19.30, si è trovato a ri-
spondere per ore al procurato-
re aggiunto Paolo Ielo nell’uffi-
cio del pm Francesco Dall’Olio.

Il  fedelissimo  della  prima  
cittadina M5S è accusato di  
abuso d’ufficio per la vicenda 
della sua nomina. Romeo pas-
sò da semplice funzionario del 
dipartimento Partecipate a fi-
gura  di  spicco  dello  staff  
dell’inquilina del Campidoglio 
con relativa triplicazione dello 
stipendio.

"�1"(*/"�***

�

"�1"(*/"�7*

7JMMB�5PSMPOJB
F�JM�UFBUSP�OFHBUP

303:�$"11&--*

*
L PROBLEMA l’aveva sollevato martedì 
l’associazione A Roma Insieme, renden-
do noto, VSCJ�FU�PSCJ, che il municipio IV 

e dunque il Comune, ha annullato il servi-
zio trasporto bambini ai nidi esterni al car-
cere di Rebibbia. 

Ieri la Caritas ha fatto sapere che pur in 
mancanza del servizio offerto dal munici-
pio, su «invito della direzione della casa cir-
condariale femminile Rebibbia, dal 1° no-
vembre 2016 a tutt’oggi» si è fatta carico 
«di far proseguire il servizio di trasporto, 
impegnando risorse e sostenendo i costi ne-
cessari affinché, dal lunedì al venerdì di 
ogni settimana, i bambini figli delle donne 

detenute possano fruire di questa impor-
tante opportunità».

Quello dei bambini rinchiusi in carcere 
insieme alle loro madri è un problema anno-
so, raccontato per esempio nel documenta-
rio di Luisa Betti�*M�DBSDFSF�TPUUP�J�USF�BOOJ�EJ�
WJUB, che spiega quanto e come queste vite 
costrette in uno spazio asfittico, finiscano 
per portarne i segni per il resto della vita. 
Le “uscite”, dunque, per andare al nido so-
no più che importanti: sono vitali, sono es-
senziali. Non a caso la Caritas «ritiene ur-
gente che le istituzioni preposte procedano 
in tempi brevi a “mettere a bando” il servi-
zio in oggetto , determinante affinché quei 
bambini, nei loro primi tre anni di vita, non 
restino totalmente segregati».
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IETRO le schermaglie pub-
bliche tra Paolo Berdini e 
Virginia Raggi si nascon-

de una guerra privata combattu-
ta sull’affare degli affari: lo sta-
dio della Roma.

A dispetto delle dichiarazioni 
della sindaca, che rimandano la 
decisione alla prossima conferen-
za dei servizi, l’accordo sulle cu-
bature del maxi-impianto è stato 
già trovato, e tradisce non solo le 
posizioni dell’assessore all’Urba-
nistica, ma anche il programma 
elettorale  dell’allora  candidata  
cinquestelle che proprio sul “no” 
alle cubature extra aveva com-
battuto una delle sue battaglie 
più dure.

Il patto, secondo quanto rico-
struisce oggi una fonte diretta 
che ha seguito le questioni finan-
ziarie dell’operazione, è stato si-
glato dopo Natale nel corso di un 
incontro  tra  l’assessore  allo  
Sport ed ex-vice sindaco Daniele 
Frongia e il costruttore Parnasi.

L’imprenditore sarebbe usci-

to da quella riunione non solo rin-
francato, ma tenendo stretto nel-
la tasca un accordo di massima 
sulle cubature dell’area commer-
ciale,  la  carne  viva  dell’intera  
operazione stadio. 

Ed ecco i termini dell’accordo: 
il  progetto  iniziale  prevedeva  
per il business park 900mila me-

tri cubi, una cifra impossibile se-
condo Berdini che chiedeva un ta-
glio di almeno il 60%, abbatten-
do così la cubatura a 330mila. 

A questa offerta la As Roma e 
il costruttore hanno risposto ri-
lanciando:  non  900mila,  non  
330mila,  ma  600mila.  Proprio  
questo impasse si è inserita la 
contrattazione finale tra l’ex-vi-
ce sindaco e Parnasi per chiudere 
con una riduzione di un ulteriore 
10% rispetto a quei 600mila.

Troppo  poco  per  l’assessore  
all’Urbanistica che considera il  
patto un via libera alla specula-
zione firmato proprio da chi ave-
va promesso di combatterle. Ini-
zia così un gioco al massacro, una 
partita  combattuta sul  filo  dei  
nervi tra Berdini che vorrebbe ob-
bligare la sindaca e la giunta a 
prendere una posizione ufficiale 
sullo stadio e Virginia Raggi che 
svicola mantenendo una posizio-
ne attendista, rilanciata nei gior-
ni scorsi con l’ultimo rinvio, quel-
lo alla conferenza dei servizi del 
prossimo 3 marzo.

Sulla partita ballano miliardi e 
quando gli affari si mischiano al-
la politica, gli animi si accendo-
no. 

A nulla infatti sono valse le pro-
poste  alternative  presentate  
dall’assessore  all’Urbanistica.  
Una di queste, la Romanina, con 
vantaggi enormi rispetto a Tor di 
Valle, a partire dalla vicinanza 
con il grande raccordo anulare e 
dalla possibilità di raggiungerla 
allungando la linea metropolita-
na di una sola stazione. 

E non è bastato a far cambiare 
idea ai 5Stelle neanche il rischio 
idrogeologico e le possibili eson-
dazioni del Tevere che il Comune 
ha risolto, conMarino, preveden-
do l’istallazione di un sistema di 
pompe idrauliche perenni.

L’amore è cieco e questo spie-
ga la scelta di Tor di Valle che di-
venta così il più fitto crocevia di 
interessi: quasi 3 miliardi da inve-
stire per la costruzione dell’inte-
ro complesso, un’area commer-
ciale che,  una volta messa sul  
mercato, potrebbe valere 2 mi-
liardi e lo sguardo attento di Uni-
credit che da Parnasi deve avere 
indietro una montagna di quat-
trini.

La partita a scacchi non fini-
sce qui, ma l’ultima mossa viene 
rimandata al 3 marzo, quando la 
sindaca scoprirà le sue carte e il 
“rientrato”  Berdini  dirà  addio  
sbattendo una volta per tutte la 
porta.
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A trattare con la Roma la que-
stione stadio, a prescindere da 
dimissioni e riserve, non sarà 
l’assessore Berdini. Di certo pe-
rò  per  formalizzare  un’intesa  
con il Campidoglio servirà più 
tempo: forse ci si incontrerà do-
mani, al massimo lunedì. Quan-
do il dg romanista Baldissoni e il 
costruttore Parnasi troveranno 
un tecnico del Campidoglio ma 
soprattutto  l’avvocato  Luca  
Lanzalone, l’uomo a cui i Cin-
questelle hanno affidato adesso 
la partita. Più di una mano tesa 
ai  proponenti,  visti  i  rapporti  
conflittuali tra la Roma e l’asses-
sore  all’Urbanistica:  «Dobbia-
mo vederci per discutere anco-
ra e trovare una soluzione ragio-
nevole, che sia accettabile per 
tutti», è l’idea di Lanzalone. E 
già che si parli di «trovare una 
soluzione» è la conferma di una 
schiarita.  Si  discuterà proprio 
per mettere nero su bianco il 
punto d’incontro tecnico, liman-
do qualcosa ancora sulla cubatu-
ra oltre il 20% di tagli già propo-
sto dalla Roma, rinunciando a 
qualcosa in termini di opere fi-
no a trovare il CSFBLFWFO�tra co-
sti e ricavi previsti. La vera parti-
ta ufficiale a questo punto si gio-
cherà  la  prossima  settimana,  

quando sarà convocato il tavolo 
politico:  che  porterà  alla  luce 
del sole in che modo la politica 
romana ha intenzione di arriva-
re alla realizzazione dell’impian-
to. Sul no incombeva la causa 
che la  Roma e  Parnasi  erano 
pronti a presentare al Campido-
glio con richiesta di risarcimen-
to danni per 400 milioni di euro, 
forti del parere dell’assemblea 
sulla pubblica utilità votata con 
Marino. «La posizione comune 
è quella di lavorare, noi abbia-
mo chiesto la sospensione della 
conferenza dei servizi e avviato 
un confronto con la società», l’u-
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HIUSO in procura fino a 
notte fonda. Nel giro di me-
no di due mesi, Salvatore 

Romeo, ex capo della segreteria 
politica  della  sindaca  Virginia  
Raggi, è passato da uno strapaga-
to posto in Campidoglio a un in-
terrogatorio fiume a piazzale Clo-
dio. Entrato alle 19.30, si è trova-
to a rispondere per ore al procura-

tore aggiunto Paolo Ielo nell’uffi-
cio del pm Francesco Dall’Olio. 

Il fedelissimo della prima citta-
dina M5S è accusato  di  abuso 
d’ufficio per la vicenda della sua 
nomina. Romeo passò da sempli-
ce funzionario del dipartimento 
Partecipate a figura di spicco del-
lo staff dell’inquilina del Campi-
doglio con relativa triplicazione 
dello stipendio: il 9 agosto la sua 
busta paga è passata da 39mila a 
110 mila euro per poi stabilizzar-
si  sui  93mila  dopo  la  censura  
dell’Anticorruzione.  Un  abuso  
contestato  anche  alla  sindaca  
Raggi e che, secondo gli inquiren-
ti, sarebbe stato commesso in vir-
tù del legame patrimoniale, oltre 
che personale, che legava i due. 
Nel corso delle indagini sulla no-
mina di Renato Marra (fratello 
dell’ex capo del Personale Raffae-
le, oggi in carcere per corruzio-
ne) alla guida della direzione Tu-
rismo, i pm e gli investigatori del-
la squadra mobile hanno infatti 
scoperto il giro di polizze vita alle-
stito da Salvatore Romeo. Una de-
cina di contratti del valore di cir-
ca 140mila euro tra cui spuntano 
anche i due intestati alla prima 
cittadina con causale “relazione 
sentimentale” per un totale di 
33mila euro 

Ma se fino a questo momento 
erano stati solo i due ex fedelissi-
mi a minare la serenità della sin-
daca, da ieri il Campidoglio si è 
trovato a dover gestire anche il 
bubbone Berdini. Il caos è scop-
piato in mattinata, dopo la lettu-
ra delle rassegne stampa. La pri-
ma cittadina e i suoi collaborato-
ri hanno sgranato gli occhi. Han-
no letto e riletto, fino a riprende-
re il contatto con la realtà. Nero 
su bianco, ecco l’assessore all’Ur-
banistica Paolo Berdini impegna-
to in un colloquio al vetriolo sulle 
pagine della 4UBNQB� «Su certe 
scelte — spiega il  “professore” 
della giunta Raggi — la prima cit-
tadina sembra inadeguata per il 
ruolo che ricompre». Peggio, «im-
preparata strutturalmente» e cir-
condata da «una banda». Dopo 
una considerazione sullo stato di 
salute della città («non tiene»), 
anche il commento sulla relazio-
ne Romeo-Raggi: «Sono proprio 
sprovveduti. Questi secondo me 
erano  amanti.  L’ho  sospettato  
fin dai primi giorni».

Misura colma in Campidoglio. 
Prima gli sgarbi sul dossier sta-
dio, compreso quel parere negati-

vo inviato in Regione di cui l’in-
quilina di Palazzo Senatorio — in 
forte  imbarazzo  —  ha  dovuto  
chiedere  copia  alla  Regione.  
Adesso pure l’ennesimo tentati-
vo di smentita di Berdini rintuz-

zato dalle risposte del quotidia-
no torinese. Irraggiungibile per 
tutta la mattina, alla fine l’asses-
sore è stato convocato in Campi-
doglio nel primo pomeriggio. Da-
vanti agli altri assessori, riuniti 

in una giunta informale, ha pro-
vato a spiegare la propria versio-
ne, poi ha visto la sindaca. Infu-
riata, fuori di sé, Virginia Raggi 
ha ascoltato le scuse dell’urbani-
sta. Poi ha respinto sine die le sue 

dimissioni. Sulla graticola, ades-
so non è escluso che Paolo Berdi-
ni resti formalmente in squadra 
fino al 3 marzo. Quel giorno — 
ma non è escluso un ulteriore rin-
vio su richiesta dell’As Roma e 
del costruttore Luca Parnasi per 
risolvere le ultime criticità — il 
Campidoglio dovrà dare la sua ri-
sposta sullo stadio. E l’assessore 
anti-speculazione potrebbe esse-
re costretto a fare da spettatore 
proprio sul dossier a lui più caro. 
Senza poter più intervenire sulla 
riduzione delle cubature. 

Perché adesso, come filtra dal 
Campidoglio, il rapporto tra Rag-
gi e Berdini è tutto da ricostruire. 
A partire dall’edilizia popolare e 
dai piani di zona. Non da Tor di 
Valle e dal nuovo stadio della Ro-
ma. A parole e con il benestare di 
Beppe Grillo, aggiornato minuto 
per minuto sull’evoluzione della 
nuova grana capitolina, la «fidu-
cia è reciproca». Ma tra i due ora 
è gelo.
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Raggi.
Anche per questo la vicenda 

Berdini è stata seguita con un 
certo interesse a Trigoria, dove 
l’assessore all’Urbanistica è da 
tempo diventato una sorta di 
“nemico pubblico numero uno”. 
E visto che la vicenda appassio-
na pure i tifosi romanisti, la bu-
fera non poteva che incendiare 
la pancia grassa delle solite ra-
dio romane. Che hanno esultato 
apprendendo  delle  dimissioni  
dell’assessore, salvo masticare 
amaro dopo lo stop. «Respinte 
con riserva... indiana?», scherza-
va qualche ascoltatore interve-
nendo. In fondo tanti tifosi che 
sulla vicenda erano rimasti tie-
pidi, sono diventati ultrà dello 
stadio  grazie  all’endorsement  
di Totti e Spalletti al progetto. 
Ma la Roma incassa pure quello 
meno scontato del ministro Lot-
ti, che con i giallorossi sta discu-

tendo  il  tema  delle  barriere  
dell’Olimpico: «È evidente - ha 
detto - che un investimento di 
questo tipo porta delle possibili-
tà, delle prospettive per il terri-
torio in cui avviene questo inve-
stimento. Ciò vale per altri setto-
ri, a maggior ragione nel calcio 
e nello sport. Non posso che es-
sere  favorevole  a  proposte di  
questo tipo». Proposta che en-
trerà a breve nella settimana 
chiave:  la  Roma teme ancora 
che la situazione precipiti.  In-
tanto ha trovato una mano tesa. 
E forse un nemico in meno.
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ONO STATI SCELTI tra i 
consiglieri M5S in 
Comune: Maria Teresa 

Zotta, che in Campidoglio è 
anche presidente della 
commissione Scuola, Carola 
Penna, a capo di quella del 
Turismo, e Giuliano Pacetti. 
Nella sede di via Benedetto 
Croce si occuperanno non 
solo di controllare 
attentamente il lavoro del 
municipio, ma soprattutto 
di placare le faide interne 
che negli ultimi mesi hanno 
messo in crisi la stabilità 
della giunta pentastellata. 
Già il 10 gennaio il 
presidente Pace (legato a 
Daniele Frongia) era stato 
convocato in Comune dalla 
sindaca Raggi. Con lui 
anche tutti i mini-consiglieri 
pentastellati - inclusi i «7/8 
dissidenti e talebani» come 
li aveva appellati Pace in 
un’intervista a 3FQVCCMJDB - 
che avevano minacciato di 
sfiduciarlo se non avesse 
preso decisioni col loro 
consenso e se non avesse 
ridimensionato il potere di 
alcuni elementi della 
giunta. Una discussione che 
dal municipio si dava ormai 
per superata. Ma, a quanto 
pare, solo in apparenza: 
niente più messaggi al 
vetriolo o frecciatine inviate 
a Pace anche via Facebook 
dai suoi stessi consiglieri. La 
realtà dei fatti è un’altra: 
con ben tre mini-tutor 
direttamente dal Comune, il 
municipio è stato 
“commissariato”.
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UNZIONARI promossi e bocciati 
a seconda della loro approva-
zione sul megacontratto a Sal-

vatore Romeo. E così la traiettoria 
di almeno cinque dirigenti comuna-
li ha seguito una parabola ascen-
dente,  nel  caso in cui ci  si  fosse 
schierati dalla parte del fedelissi-
mo del sindaco Virginia Raggi, o di-
scendente in caso di un esplicito di-
niego. 

Nella lista nera sono finiti Laura 
Benente, allora capo del personale 
poi rientrata all’Inps, Rodolfo Mur-
ra, capo dell’Avvocatura capitolina 
ridimensionato ad avvocato capo 
settore, Carla Raineri, capo di gabi-
netto andata via in piena polemica 
col primo cittadino assieme all’ex 
assessore al Bilancio Marcello Mi-
nenna. Entrambi criticarono aspra-
mente il nuovo contratto di Romeo. 
Chi invece ha subito un input positi-
vo per la sua carriera è stato Raffae-
le Marra (adesso in carcere) e un 

suo fedelissimo Gianluca Viggiano. 
È lo stesso ex capo di gabinetto a 

denunciare alla procura, lo scorso 
26 settembre, le forti pressioni at-
torno alla promozione di Romeo. Il 
braccio destro della Raggi si mise in 
aspettativa in qualità di dipenden-
te comunale, salvo poi essere assun-
to come capo della segreteria politi-
ca del sindaco con lo stipendio tripli-
cato da 40mila euro lordi all’anno a 
120mila, a metà agosto. Nello stes-
so esposto Raineri quasi presagì il 
demansionamento che avrebbe su-
bito Murra, dal 9 novembre avvoca-
to capo settore con relativa riduzio-
ne della fascia di retribuzione. Mur-
ra allora capo dell’avvocatura “era 
di parere contrario” al tipo di con-
tratto da applicare a Romeo: “Ipotiz-
zo - scrive la Raineri - che ne subirà 
presto le conseguenze”. 

Benente, invece, finirà col dare 
le dimissioni da capo del personale 
il 15 agosto. Decisione presa forse a 
causa di uno sgarbo subito qualche 
giorno prima, il 9. Episodio ora al va-

glio degli inquirenti di cui beneficiò 
Romeo, nominato capo delle segre-
teria politica del sindaco. A vistare 
questo nuovo contratto avrebbe do-
vuta essere il capo del personale, 
Benente. Tuttavia in quei giorni la 
funzionaria era in vacanza e allora 
l’ok al super contratto di Romeo lo 
diede il suo vice, Gianluca Viggia-
no. Quest’ultimo è un fedelissimo 
di Marra con cui è stato alla Guar-
dia di Finanza, e anche, in un ruolo 
subordinato, nel Dipartimento ri-
sorse umane. Viggiano vedrà poi il 
suo ruolo confermato,  con l’ordi-
nanza approvata dal sindaco il 9 no-
vembre, con al vertice il Rasputin 
del Campidoglio. Quel Raffaele Mar-
ra che prenderà il posto della ribel-
le Benente che, come scrive Raineri 

nella denuncia, aveva “sempre di-
chiarato di non condividere” il con-
tratto stipulato a Romeo. 

Marra , prima di prendere il po-
sto di capo del Personale, aveva pen-
sato bene di screditare la Benente, 
nella chat comune con Raggi, Fron-
gia e Romeo. Una serie di sms in cui 
l’ex finanziere, allora vice capo di 
gabinetto, non faceva altro che sot-
tolineare presunte applicazioni sba-
gliate di norme da parte della diri-
gente. Un modo per dipingerla co-
me inadeguata al ruolo che rivesti-
va.  Peccato che Benente non sia 
una funzionaria  alle  prime armi:  
aveva già ricoperto ruoli di respon-
sabilità al Comune, prima con Mari-
no e poi col commissario Tronca.
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A  sala  è  tirata  a  lucido,  
pronta a ospitare pièce tea-
trali, conferenze e proiezio-

ni nella cornice di Villa Torlonia, 
l’ex residenza di Benito Mussoli-
ni lungo via Nomentana. Ma le 
compagnie e i cineasti interessa-
ti a portare le loro opere su uno 
dei palcoscenici più prestigiosi 

della città dovranno fare in fret-
ta. A regolamentare l’accesso a 
una  buona  opportunità  come  
questa è infatti un bando del di-
partimento  Attività  culturali  
del  Campidoglio  che,  secondo 

gli stessi artisti, non facilita le 
produzioni meno ricche.

Pubblicato  (e  ripubblicato  
con rettifica a distanza di poche 
ore) sul sito del Comune, la ma-
nifestazione di interesse ha su-

scitato dubbi sia per il timing 
che per i suoi requisiti. In parti-
colar modo, nel mirino dei poten-
ziali organizzatori di eventi cul-
turali  è  finita  la  clausola  “E”  
dell’articolo  7.  A  chi  propone  

uno spettacolo teatrale è infatti 
richiesta la “stipula di idonea po-
lizza assicurativa a copertura di 
danni agli spazi, agli immobili, 
agli impianti, a cose e persone” 
durante l’allestimento, lo svolgi-

mento e il disallestimento per 
un massimale minimo di 1,5 mi-
lioni di euro. «Si tratta di una ci-
fra stabilita dalla Soprintenden-
za»,  chiariscono  dal  Comune.  
L’esborso per coprirla, però, ri-
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AVORI «per blocchi», evitando che la 
struttura resti ferma per tre anni. È 
questo il piano di Luca Bergamo, 

vicesindaco con delega alla Cultura, per 
recuperare il Teatro Valle. «Già in questa 
fase — ha spiegato ieri il numero due del 
Campidoglio nel corso di una diretta 
Facebook — si possono fare degli 
interventi per un uso temporaneo della 
struttura». Per verificare la realizzabilità 
del progetto di Bergamo, bisognerà 

comunque attendere il parere della ditta 
ristrutturatrice.

Guardando al recente passato, 
Bergamo è tornato anche sulle 
polemiche degli ultimi tempi, 
dall’occupazione allo sgombero: «È una 
vicenda complicata — taglia corto il 
vicesindaco — e a differenza degli altri 
noi rimetteremo il Valle a disposizione 
della città».
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schia di mettere in ginocchio le 
produzioni  senza  grandi  bud-
get. «Il  costo medio — spiega 
uno sceneggiatore da anni nel 
giro delle produzioni romane e 
che ha lavorato anche a Villa Tor-
lonia — può variare tra i 500 e 
gli  800 euro.  Si  può spuntare 
qualcosa in meno a patto di ave-
re un assicuratore di fiducia. L’o-
stacolo, però, è oggettivo. La cul-
tura non è mai a costo zero». E ri-
schia di far naufragare in parten-
za una buona quota dei progetti 
che  potrebbero  rispondere  al  
bando.

A fronte della spesa per la tu-
tela  dei  dipinti,  degli  stucchi,  
delle sculture, dei mosaici che 
impreziosiscono la struttura pro-
gettata dall’architetto Quintilia-
no Raimondi restaurata di re-
cente, cosa offre poi il Comune? 
Per una manciata di ore, in me-
dia quattro, l’amministrazione 
mette a disposizione il servizio 
di pulizia, il personale di acco-
glienza e i tecnici di sala. Proba-
bilità  di  rientrare  dell’investi-

mento? Scarse: il prezzo massi-
mo del  biglietto  d’ingresso  ai  
135 posti del teatro di Villa Tor-
lonia (con due sole repliche con-
sentite) è infatti di 5 euro.

Altra questione è il rimpallo 
tra date. Il bando vale solo per il 
primo trimestre del 2017, fino 
alla fine di marzo, ma la sua ver-
sione definitiva è stata pubblica-
ta solo il 18 gennaio. Il termine 
ultimo di presentazione dei pro-
getti, poi, è fissato al 15 marzo. 
Il rischio è quello di trovarsi con 
un calendario intasato nelle ulti-
me due settimane di marzo. «Il 
bando — precisano dal Campido-
glio — è stato sempre scritto in 
questo modo. Man mano che ar-
riveranno le proposte, saranno 
inserite in cartellone». Sempre 
che la commissione giudicatrice 
non sbagli anno. Come si legge a 
pagina 5 dell’avviso, aggiornato 
solo a metà, «opererà una sele-
zione delle mgiliori proposte ai 
fini dell’inserimento nella pro-
grammazione 2016». 
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EI su dieci sono musei roma-
ni. Si è conclusa la selezio-
ne internazionale per dieci 

nuovi  direttori  per  altrettanti  
grandi musei e parchi archeolo-
gici in tutta Italia. Tranne quat-
tro (Parma, Trieste, Campi Fle-
grei ed Ercolano) gli altri sono 
tutti a Roma, con l’eccezione di 
Villa Adriana e Villa d’Este a Ti-
voli, comunque nel Lazio. Il fat-
to interessante è che il ministro 
Dario Franceschini, nonostante 
la selezione internazionale, ha 
scelto tutti italiani. 

«Con queste dieci nomine di 
grande levatura scientifica - di-
chiara Franceschini - sono state 
riconosciute le eccellenze italia-

ne, con particolare riferimento 
all’archeologia  e  alla  storia  
dell’arte. La commissione, pre-
sieduta da Paolo Baratta, ha fat-
to un grande lavoro ed ha offer-
to al direttore generale dei mu-
sei del Mibact, Ugo Soragni, e a 

me, la possibilità di scegliere in 
terne di assoluto valore. I nuovi 
direttori sono italiani con eleva-
ta professionalità della direzio-
ne  del  patrimonio  culturale».  
Della  commissione  facevano  
parte Lorenzo Casini, Keith Chri-

stansen, Claudia Ferrazzi e Mi-
chel Gras. 

I nuovi direttori sono Daniela 
Porro, storica dell’arte, che va al 
Museo Nazionale Romano, che 
comprende Palazzo Massimo, la 
Crypta Balbi, Le Terme di Diocle-
ziano e Palazzo Altemps. La Por-
ro entrata nell’85 al Mibact, dal 
2009 è dirigente storico dell’ar-
te e dal 2012 al 2015 ha diretto 
la Soprintendenza speciale per 
il patrimonio artistico ed etnoan-
tropologico e per il polo museale 
della città di Roma. Al Museo del-
la Civiltà è stato nominato Filip-
po Maria Gambari, archeologo 
con vasta esperienza scientifica 
mentre  al  Museo  Nazionale  
Etrusco di Villa Giulia arriva Va-
lentino  Nizzo,  archeologo  con  
all’attivo numerose attività di  
scavo. 

Al  Parco  Archeologico  
dell’Appia Antica è stata nomi-
nata Rita Paris, archeologa con 
una notevole esperienza sui siti 
archeologici. Archeologo anche 
Fabrizio Delussu che andrà a di-
rigere il Parco Archeologico di 
Ostia Antica, docente e ricerca-
tore  presso  l’Università  degli  
studi di Sassari. Ultimo della li-
sta Andrea Bruciati, curatore e 
storico dell’arte che dirigerà Vil-
la Adriana e Villa D’Este a Tivoli.
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U quel palco hanno letto i loro testi scrittori arrivati da tut-
ti continenti, da Nadine Gordimer a Paul Auster, da Bana-
na Yoshimoto a Abraham Yehoshua: nessuno ha mai pre-

so un soldo, ma tutti sono stati felici di raccontarsi in un luogo 
che mozza il fiato e si fissa per sempre nella memoria. Anche io, 
come tanti altri scrittori italiani, sono stato invitato a Massen-
zio, ed è stata l’esperienza più coinvolgente ed emozionante in 
trent’anni di letture pubbliche. Per un’ora sembra quasi che la 
parola poetica sia al centro dell’universo, perché l’energia che 
si concentra in quel luogo è fortissima, perché due o tremila per-
sone ascoltano con vivo interesse, perché la forza del passato, 
quel paesaggio intriso di Storia, rendono le parole della lettera-

tura ancora più necessarie. E ora tut-
to è in bilico, tutto potrebbe crollare 
in un momento per l’azione violenta 
e irresponsabile di questa ammini-
strazione comunale. Non si capisce 
quali siano le colpe della Gaeta, per 
quali misteriose ragioni potrebbe es-
sere accantonata. 

Da quando in qua un successo in-
ternazionale può trasformarsi in un 
capo di  imputazione?  Perché uno 
dei pochi fiori all’occhiello della no-
stra intristita città deve essere getta-
to nel cassonetto? Dobbiamo imma-
ginare antipatie personali, ripicche, 
dispetti, o peggio ancora un disinte-

resse funesto verso l’arte e la conoscenza? Quali strani pensieri 
passano per la mente dell’assessore alla cultura e del sindaco? 
Non accettiamo di subire in silenzio, vogliamo sapere, capire. 
C’è stata una lunga stagione in cui si è investito molto sul rilan-
cio culturale di Roma, con l’inaugurazione dell’Auditorium, del-
la Casa del Jazz, del Cinema, della Letteratura, del Macro e del 
Maxxi: ora siamo al crepuscolo, e le ombre dell’ignoranza avvol-
gono malinconicamente la città. Aumentano a rotta di collo i po-
sti “dove se magna e se beve” e chiudono librerie, cinema, tea-
tri, associazioni. Mille pizzerie, mille pub, mille ristoranti sca-
denti e zero pensiero. Roma rischia di diventare una città igno-
rante e insensibile, attenta solo alla trippa. Per questo, per non 
cadere nella barbarie, bisogna difendere la Casa delle Lettera-
ture e il suo Festival, il cielo sopra i nostri giorni sempre più am-
mutoliti e attoniti. 
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INQUECENTOSETTANDUEMI-

LA euro in contanti nasco-
sti in buste del Comune di 

Roma trovati nella cassaforte a 
muro della villa. «Sa, non credo 
nel sistema banche, per questo 
tenevo tutto questo contante a 
casa». La risposta di Claudio Tu-
rella, il funzionario del X Diparti-
mento arrestato per corruzione 
nell’inchiesta Mondo di mezzo, 
fa sorridere anche il suo difenso-
re. Nell’aula bunker di Rebibbia, 
alla 174esima udienza di Mafia 
capitale, il dipendente comuna-
le nega che tutto quel contante 
fosse provento di tangenti perce-
pite  in  cambio  di  favori  dalle  
coop di  Buzzi.  E  così  spiega  i  
572mila euro in contanti: «Ho ri-
cevuto donazioni dai miei genito-
ri, poi lo stipendio di mio figlio, 
dipendente Ama, lo tenevo io lì, 
ho venduto case, e ci mettevo an-
che i soldi dell’affitto di una casa 

che ho nelle Marche». Tutto na-
scosto lì,  accumulato contante 
su  contante  dal  1984.  Perché  
«non è che mi fidavo tanto delle 
banche».  Salvo  poi  nel  corso  
dell’interrogatorio  affermare  
che «per me investire in borsa 
era un  hobby»  e  scoprire  che 
suoi  due  conti  correnti  aveva  
300mila euro. Turella rispetto al 
tesoro custodito in casa, specifi-
ca anche di aver assunto negli an-
ni «tanti lavori in nero», lavori ex-

tra al suo impiego da funziona-
rio pubblico «perché a Roma ave-
vo un nome e avevo molte più 
soddisfazioni  economiche  dal  
privato che dal pubblico».  Poi-
ché l’accumulo di  contanti  co-
mincia nell’84, l’avvocato di Li-
bera Giulio Vasaturo, gli doman-
da come abbia cambiato quel de-
naro dalla lira all’euro. E Turella 
entra nel  pallone.  «Mi aiutò  a  
cambiarli un amico ora morto e 
Antonio Passarelli di Ecoflora». 

Il pm Luca Tescaroli si limita a 
un  controesame  puntuale  ma  
breve: l’imputato ha già pensato 
da solo a confermare, nel tentati-
vo di salvarsi, il motivo per cui a 
oggi è agli arresti domiciliari.

Nella  giornata  processuale,  
molto intensa, altri 5 imputati 
hanno parlato, rendendo sponta-
nee dichiarazioni: l’ex dipenden-
te  Acea  Mario  Schina,  “gli  
‘ndranghestisti” (così li chiama-
va Buzzi) Ruggiero e Rotolo, l’im-

prenditore Pulcini e l’ex presi-
dente del X Municipio Andrea 
Tassone.

Accuse pesanti quelle che l’ex 
minisindaco di Ostia ha fatto in 
aula:  «Ho  letto  nell’ordinanza  
che il Ros ha usato, come fonte 
per informazioni sul mio conto, 
cose scritte da due soggetti che 
lo stesso ex assessore Sabella in 
questa aula ha definito apparte-
nere a finte associazioni antima-

fia.  Mi  avevano  minacciato  di  

combinarmi “un casino” se non 
avessi dato loro l’assessorato al 
Turismo quando sono stato no-
minato presidente  del  Munici-
pio. Io mi opposi e li denunciai. 
Volevamo il mio male e ci sono 
riusciti». Quello che ha trascina-
to Tassone nel maxiprocesso è 
però altro: gare ad hoc per verde 
pubblico e pulizia delle spiagge 
per favorire Buzzi in cambio di 
soldi. Lui ha respinto tutto: «Mai 
preso soldi, ho sempre combattu-
to in quel difficile territorio che è 
Ostia contro le prepotenze e ho 
cercato disperatamente di trova-
re soldi per il  municipio, visto 
che dal Comune non ci arrivava 
nulla. Con le gare che abbiamo 
fatto ho risparmiato 600mila eu-
ro per il municipio. Buzzi si rap-
portava con  i  funzionari  della  
pubblica amministrazione, non 
con me. Lo dicono anche le inter-
cettazioni. Io l’ho visto due volte 
in tutto».
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